precchi» è le vostre por. 
fono contro di m 
della 

sieta 

» dalla mia ezza 

ri Dei e la vostra fama 
iranno il mondo, 

runto di quel che era» 

» il suo splendore 

nte stella, 


flenzio, 
vii sÎ guar 
popolo 


i immischia- 


poco cu- 


qui india 


scompari- 
Vioduro di 


npleta di 3 

Italia e si 

e Contardi, 
mettono in 

l'uso della 

ta: " Nom ti 

ati a bro 
istriali a 


hrevissi 


i quattro 
ti, Napoi, 
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loso, Intatti 
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è via Condotti 
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ar at. 4 piano s> 
98 


ndenze 
arola in più, Cent. 6 


gioruo 2 sto 
vieni da mo, 
29 


viari Ricostruiso; 
tito mio bello, È 
neaticare, strap= 


inten 
È 1330 né polpa. 
tuo affito qualunqui 
fumi lentmento tuo 


ui prosento spero sarai 
[tini è tuito sarà tornato cal- 


nerdi foci quanto scrissità, 
to. Rammenta promosse. 
se 


alascio descrivi 

tua. Mifconosci abbastanza 
© possibile tale decisione ? 
mondo oggetto tutti miei 


non esistono. Hai forse 
renze contrario nulla signi 
P.ai allegra, contonta, pensa 
nuo anche pet noi 
oddistazioni tanto più Hote 
Non mancherò, Ardentise 
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La crisi francese 


sio spec. del Pop. Rom) 


igi. 4, ore 165. — I giornali 
lano l'immediata “ci 
vedendo avvenim 
disordini 


la questione Dreyfus, noi 

rato ai nostri lettori che, ri- 

fiave di carattere interno ed 

inti ella F cia, ci saremmo astenuti 

dal partecipare a qualunque discussione in 

bene la questione sia entrata iu 

ma fase più grave ed acuta, non crediamo 
di dover inatar propositi 

na poichè si è ora prodotta una crisi par- 
ziale nel g: tto francese, determinata 
dagli ultimi tatti ed incidenti che i lettori 
hanmo potuto segnire nei dispacci, che pub- 
blichiamo *lmente, crisi grave per le 
dimissioni di uno tra gli uomini di Stato 
più notevoli, il min. della guerra Cavaignae, 
nou } pci dall'esporre alcune 
brevi considerazioni d'ordine puramente po- 
litico, di ‘acile prevedere quali 
consegue poss: derivare da questa 
nuova situazione interna della Francia. 
La scoperta della lettera falsificata dal 
col. Hemy, benchè posteriore di tre anni al 
processo Dreyfus, e la tragica fine del suo 
autore, che aveva creduto con un atto tanto 

> gome Alice il Tops, quanto 
plorevole, di confermare con quella lettera 
la colpabilità del Dreyfus, hanno modificato 
naturalmente la situazione dello spirito pub- 
blico, protucendo una grave divergenza nel 
gabiletto Brisson, fin qui concorde nel re- 
la revisione del processo. 

La maggioranza del gabinetto, col sno 
Cayo, essendo propensa, di fronte alla 
tuazione nuova, per la revisione, il sic 
Cavaignac, che ritiene invece non sia il 

vevisione, adducendo che la let- 
tera cata essendo teriore, non al- 
tera il giudicato del Consiglio di guerra, si 
so e con lui forse qualche altro, seb- 
bene di altri finora non vi sia la conferma. 
a è la posizione del momento. Che 

in seguito alla crisi parziale ? 
come si vede dal dispaccio che 
chiedono d'urgenza 
Ora, una del- 
le due: o il Ministero, qual'è rimasto, oppu- 
re ricomposto, dà corso alla domanda di re- 
visione della signora Dreyfus, chiamando la 
Cassazione a pronunziarsi, senza convocare 
il Parlamento, e allora non è facile preve- 
dere, date le due correnti vivacissime del- 
l'opinione pubblica, che cosa possa succede- 
re; o il Ministero, frica di passare al Su- 
remo Magistrato il ricorso della signora 
reyfus convoca il Parlamento e allora la 
decisione circa la revisione o il rifiuto della 
revisione dipende naturalmente dalle nuove 
correnti, che si manifesteranno nella Camera. 

Non biso, nascondersi i precedenti del- 
la Camera in proposito, sicchè non è facile 
stabilire se i nuovi fatti venuti in luce ab- 
biano modificato le tendenze della grande 
maggioranza parlamentare, tauto più che il 
di mario ministro della guerra,si g. Ca- 
vaignac, ha dichiarato nettamente nella sua 
lettera di dimissione che combatterà qua- 
lunque proposta di revisione. i 

Se poi si tien conto che contro la. revi- 
sione sono impegnati gli amici del ministe- 
ro passato, una parte dei radicali a che la 
questione si è talmente acuita da rendere 
difficile un esame calmo e sereno della que- 
stione, ogni previsione (specialmente per 
chi non è in grado di apprezzare da lonta- 
no le nuove condizioni dell'ambiente) sulla 
decisione della Camera, diventa arrischiata, 

Se la Camera consente nella revisione, è 
certo che la maggiore delle difficoltà sareb- 
De superata e la cosa, qualunque possa es- 
sere un nuovo giudizio sul Dreyfus, sareb- 
be avviata ad una soluzione, Se poi la Came- 
rarespinge la revisione,èchiaro cheilgabinet- 
to Brisson dovrà dimettersi, lasciando sem- 
pre aperta la pericolosa agitazione, nella 
quale si contorce la Francia da due anni 
a questa parte, paralizzando ogni azione del 
governo, specialmente in un momento così 
importante per la politica internazionale. 

Abbiamo detto che ove la Camera con- 
sentisse la revisione, la maggior difficoltà 
sarebbe forse superata; ma con ciò non è 
Dn che sarebbero superate tutte le dif- 
ficoltà. 

Ammessa infatti l'ipotesi che la Cassazi 
ne accolga il ricorso per la revisione, evi 
dentemente si dovrebbe rifare il giudizio 
dinanzi allo stesso Consiglio di guerra. 
farebbe a porte chiuse o a porte aperte ? 

facendolo a porte chiuse, e dato che ve- 
nisse confermata od anche soltanto ati 
nuata la sentenza, una gran parte del pub- 
blico rimarrebbe insoddisfatta e si sarebbe 
da capo. 

Facendolo a porte aperte, si dovrebbero 
comunicare quei documenti, autentici o non 
. autentici, che hanno servito di base all’ac- 
cusa e la cui pubblicità, a giudizio della 
maggior parte degli uomini di Stato france- 
si, sî ritiene così pericolosa da compromet- 
tere i rapporti internazionali della Francia. 

Come si vede, la situazione interna della 
Francia non solo è imbarazzante, ma è di 
una gravità eccezionale, sicchè non reche- 
rebbe nessuna meraviglia se precipitasse in 
qualche profonda perturbazione. 

Tutto sta nel vedere quale sia la cor- 
rente che domina ora nelle sfere militari, 
dopo gli ultimi fatti. È 

Noi non possiamo che esprimere un augu- 
rio: che la Francia trovi una via d'uscita 
e che le siano risparmiate dolorose prove 
delle quali si risentirebbe per riflesso quella 
corrente pacifica e tranquilla che si è de- 
terminata da qualche anno in Europa e 
dalla quale si dovrebbero raccogliere note- 


voli e non lontani benefizi, in seguito alla 
rande iniziativa dello Czar. 


Politica e Diplomazia 
ù Tangeri. — Qui si nutrono grandi inquie- 


alini circa lo stato di salute del Sultano. Te- 


mesi che il Gov: il 
poaito. rerno nasconda la verità in pro- 


cesi tengono conferenze snl Niger per regolare 
la situazione conformemente alla convenzione di 


Diversi puuti sono stati sgombrati dal francesi 
e ocenpati dagli inglesi. 

i Lord Salisbury è arrivato colla 

. dove si tratterrà una quin 


4, — Se la salute della 

terd. il duca e la daches- 
alla fine della settima» 

dallo Czar. 

: in occasione della incorona- 

zione della Regina Guglielmina di OI \ 

peratore l'ha nominat 

15° reggimento ussari, 


a Luisa lo peru 
i recher: 


"Pietroburgo, 4 
fari esteri, conte Ju 
per l'estero. 

Dor la sua assen: sumerà la direzione 
del Ministero il conte Lamsdorf, suo aggiunto. 
Valparaiso. Una deliberazione della 

imitazione della frontiera tra 
è la Repubblica Argentina in 


Il Ministro degli af- 
wieff, parte in permesso 


Comm 
il Chili 
tendenzi 


linea di demare 
rio argentino è qu 
posta dal stio collega chileno. 


Accordo anglo-tedeseo 
Servizio speciale di ) 
— I giornali ammettono 
sione di cordo, ma non di un’ al- 
a la Ge Inghilterra. Questo 
si limiterebbe però alle questioni dei tri- 
bunali misti in Egitto e della Baia di Delogea. 
(1 giornali 
nò essere > l'accordo alle due que- 
quando per ambedue sarebbe la Ger- 
la che togliendo 
cioè ogni difficoltà per le trattative fra Inghil- 
terra è Portogallo per la baia di Delagoa e per 
la riforma dei tribunali in î 
de in compenso la Germania 


4. — Stamane vi fu una fan- 
zione religiosa di campo coll'iutervento dell'Im- 
peratore Guglielmo, sulla piazza di Waterloo, 

o la colonna di Waterloo. 

le truppe: ram- 
inglesi e delle 
terloo e disse : 
“ Non sono che poche ore duechè l'esercito in- 
glese ha riportato una vittoria sopra un nemico 
molto più forte in Africa, , terminando coll’ in- 
vitare le truppe a gridare con lai : © Vieala Re 

gina d'Inghilterra. n 


‘accordo angio-tedesco e la Franota 


Il primo effetto visibile dell'annunzio della con- 
clusione di un accordo tra la Germ 
ghilterra, per l'appianamento delle divergenze 
i due Stati, sull'opinione pubblica in Europa 
senso di diffidenza e di ma 
nuncio ha prodotto in Frane 
chia nei commenti di alcuni fra i giornali più 
autorevoli, come il Temps ed i Débats. 
voci certo esagerate di un'al- 
a e difensiva tra i due Stati, quei 
giornali cercano di ridurre l'accordo anglo-tede- 
sco ad un'intesa che riguarda forse le relazion 
di buon vicinato in Africa o ritengono che un'oc- 
cupazione nientemeno che dell'Asia Minore da 
parte della Germania - cni a Berlino, ove si cerca 
di mantenere i rapporti più cordiali colla Tur- 
chia, nessuno pensa - avrebbe gravi conseguenze. 
Il senso di diffidenza e di malessere che l'ac- 
cordo anglotedesco provoca in Francia si spiega 
colla circostanza che, prima ancora che lo Czar 
prendesse l'iniziativa della riduzione degli arma» 
menti ed il conte Muraview dirigesse alle poten- 
ze la circolare per la Conferenza, si faceva stra- 
da in Francia la convinzione che il ravvicina- 
mento tra la Germania e la Russia, che sin d'al- 


trobilanciare gli effetti dell'accordo russo-tedesco. 

Il deputato de Lanessan, ex-governatore del 
Tonchino, sostenendo vivamente la necessità di 
un'accordo tra la Francia e l'Inghilterra, così 
seriveva: 

“ Sembra che il sentimento di questa necessità 
si vada diffondendo in Francia, sia perchè la no- 
stra diplomazia dopo la caduta del Gabinetto M6- 
line, è diventata meno anglofoba, o perchè gli av- 
venimenti nell'Estremo Oriente e la parte dei 
turlupinati, che la Russia ci fa sostenere, fanno 
ritenere opportuna al pubblico ed alla stampa in 
Francia una conversione. 

sono ancora in Francia, come dice Henry 
Maret, degli “ imbecilli , che vogliono vendicare 
la battaglia (tra francesi ed inglesi) di Crécy e 
vi sono ancora di quelli che si formano un gi 
dizio “ alla Carlo VI, sull'Inghilterra e gli 
glesi, ma io scorgo con soddisfazione che cresce 
la cifra di quei ragionevoli, i quali cercano le 
linee direttive della politica estera della Francia 
nei veri interessi del nostro paese e non nei pre- 
giudizi della diversità di razza e di religione. 

Per tutti costoro è oggi chiaro e palese che 
l'alleanza franco-russa oggi rende molto più alla 
Russia che non alla Francia, che quell'alleanza 
non solo non ha prodotto una diminazionedella po- 
tenza tedesca, ma anzi è, in certo modo il pro- 
dromo di una nuova fase dell'aumento di quella 
potenza, che la Russia si dimostra molto più ama- 
bile verso la Germania chenon verso la Francia; 
che essa non sembra propensa ad aiutarci in qual- 
siasi questione che ci interessa direttamente: che 
essa non ci serve più in Egitto che nell’Alsazia; 
e che se le cose continuano dello stesso passo co- 
me dalle manifestazioni di Kiel e di Kronstadt in 
poi, l'unico risultato della nostra alleanza colla 
Russia sarà la rinuncia alle nostre speranze pa- 
triotbiche per l'avvenire senza il minimo compen- 
so nel presente, 

Coloro che così pensano incominciano a diven- 
tare legione e l'eco delle loro idee è finalmente 
penetrata nei giornali. Sei mesi sono ero quasi 
solo nella stampa franeese a sostenere la neces- 

A di un'intesa cordiale coll'Inghilterra, ora 
siamo tre v quattro e tra breve saremo ancor 
più numerosi, poichè ai chiaroveggenti appare 
Sempre più limpida la necessità di togliere la 
Francia dall'isolamento in cui la gettarono i di 
plomatici, i quali anelano alla popolarità che si 
litione accarezzando i pregiudizi degli imbecilli 
e degli ignoranti anzichè ‘pensare all'adempimen- 
to del E) a 


traprende per ritornare alla politica di Bismarck, 
devono aprire gli occhi ai più ciechi sui pericoli 
cui si espone il nostro isolamento nell'alleanza 
russa. Mentre noi ci aleniamo l'Inghilterra. per 
compiacere la Russia, questa fa l'occhio tenero 
alla Germania e tratta quasi amichevolmente 
coll'Inghilterra st 

Sarebbe difficile dimostrare in modo più brutale 
quanto poco la Rnssia sì preocenpi di farei cosa 
gradita e mani pretesa che noi le leviamo 
le castagne dal fn che una tale 
situazione duri più a lungo 

O noî ci lasciamo mettere stupidamente nella 
posizione ridicola (sic) che l'Italia sostiene nella 

serchiamo coll'Inghilterra e 
gli Stati Uniti di controbilanciare le dimostra- 
zioni di amicizia che la R fa a coloro che 
ci rubarono nel 70 l'Alsazia-Loren 

La questione come ora è posta è questa: se noi 
saremo i turlupinati ‘ed i danneggiati oppure gli 
abili ed i forti. , 

La risposta a questa domanda posta così net- 
tamente, è venuta coll’accordo anglo-tedesco, più 
presto che in Francia si credesse ed è molto 
ch 

spiega benissimo la delusione di coloro 
che speravano di poter trovare in un ravvi 
mento coll’Inghilt i 
i molto dubbi dell'alleanza franco-ri 


I confini dell’Eritrea 


La Persereranza prendendo atto delle brevi spie- 
gazioni nostre sui confini della colonia Eritrea e 
cioè che non si è mai trattato di contrapporre 
alla fi proposta dal Negus l'antica. linea 

a soltanto di ottenere l'inclusione 
mella linea n che il mi- 
nistero passat era 
risoluto in del Adi-G: 
consentire nella nuova frontiera. anzichè rima- 
nere nello stato attuale. benchè tollerati dal 


, è tuttavia opinione dell'on. Martini, che 
sarebbe utile mantenere la linea del Mareb per 
non abbandona delle due pro 
vincie, che passano o ripassano entro la nuo 
fron erch» ci furono fi i, 
perchè sono il io dei nostri 
Noi non sappiamo ea chi l'on. Martini ab- 
bia espresso quella o; chedeLresto era anche 
condivisa da altri alla Came 
risulta è che l'attuale Ministero nor 
0 le istruzi a al Ciccolica 
e non intende moditicar- 
d una definitiva solu- 


stra frontiera, ‘ gravi 
difficoltà a superare è che Menelik avesse le mi- 
gliori disposizioni. quindi ci sembra inutile al 
momento presente una discussione sulla conve- 
nienza di accettare 0 meno la nuova  fronticra, 
anche senza Adi-Cajè, dal momento che il risul- 
tato delle trattative fra Ciccodicola e Menelik 
non è ancora noto. 

Ammessa l'ipotesi che Ciccodicola riesca, come 
non è improbabile, nella sua missione, avremmo 
fatta una discussione inutile, la quale, ad ogni 
modo, non sarebbe mai vantaggiosa per noi. 

Pur troppo abbiamo chiacchierato anche troppo 
e senza profitto, anzi con danno. 


La presa di Ondurman 


(8) Cairo, 4 (ore 1.45 ant.) — Ecco il rias- 
sunto di un dispaccio che il Sirdar Kitehener ha 
spedito da Nasci con messaggero ed in data pro- 
babiluente di iersera : 

I Dervisci lasciarono gli Anglo-egiziani tran- 
quilli nella scorsa notte; ma stamane, di buon'ora, 
li attaccarono con molta risolutezza e, dopo un 
combattimento durato un'ora, farono respinti. 

Alle ore 8.30 ant. il Sirdar Kitchener coman- 
dd'alle teuppe di avanzare su Ondurman. 

Allora i Dervisci attaccarono di nuovo e riso- 
lutamente gli Anglo-egiziani sull'ala sinistra, ma 
furono respinti. 

I Dervisci subirono gravi perdite. Il loro eser- 
cito, che era comandato in persona dal Califfo, fu 
completamente disperso. 

Dopo mezzodi. il Sirdar Kitchener avanzò col- 
le truppe ed occupò Ondurman. 

Durante il pomeriggio il Califfo faggi, venendo 
inseguito dalla cavalleria anglo-egizian 

Il'Sirdar Kitchener dice essere impossibile ora 
dare una lista completa delle perdite, ma ri 
che pi Inglesi abbiano perduto cento uomini e 
gli Egiziani probabilmente duecento. 

Neufelà (un tedesco che è stato per venti an- 
ni prigioniero del Negus) è salvo ed incolume, 


Xx 


(8) Londra, 4. — Nel combattimento di On- 
durman, gli anglo’egiziani ebbero soltanto duo 
ufficiali uccisi. 


——_____——_or_—__—_ __—_—===5“ 
Per una domanda 


L'egregio collega nostro dell'Opinione, cav, Um- 
berto Silvagni, che nelle polemiche sulle più im- 
portanti questloni, porta sempre una nota vigo- 
rosa, sebbene talora un po' troppo esclusiva, nel 
senso di considerare le questioni sotto un solo 
Rane di vista personale, ha scritta a proposito 

ell iniziativa della Russia una lettera all' Opi- 
nione, alla quale ci permettiamo di contrapporre 
qualche eonsiderazione. 


“ Io mi permetto, dice il Silvagni, di domandare 
non già se l'Italia può trasformare 0 ridurre il pro- 
prio esercito, ma sè può pensare a disarmare quan- 
do la Svizzera entra come un cuneo in Lombardia, 
e l'Austria, separando la Lombardia dal Veneto, si 
trova a meno di una marcia da Verona e a due da 
Brescia, 

“ Vorrei sapere, in altri termini, se il Governo 
italiano intende aderire al disarmo senza esigere, 
in corrispettivo, che il confine segua lo spartiacque 
delle Alpi e arrivi a quel golfo del Quarnaro 


“ Cho Italia chinde e i suoi termini bagna »_ 

© E' una domanda che rivolgo, come trentadue» 
milionesima parte d'Italia, al Governo e alla stampa 
pseudo-democratica. 


Senza cssere classificati nella stampa pseudo- 
democratica, 10,5 pena irene notare ea 
io collega che questo. \rmo non va inteso 
fil 'senso che a debbano sopprimere o ridurre, 
i li eserciti in mododa passare, 
così detta nazione armata. 


di nuovi materiali da guerra sempre più micidiali. 
L'arresto della febbre nostro avviso, lo 
scopo immediato: la riduzione delle forze e dei 
mezzi di guerra, che sarebbe una conseguenza 
immediata, diventa una questione di modalità, 
sulla quale non sarebbe difficile intend: I 
giorno în cui dall'accordo delle potenze scatui 
se, como deve necessariamente scaturire, un isti 
tuto internazionale diretto a regolare le divi 
genze 0 gli attriti, che possono sorgere da quel 
contrasto d'interessi, che, finchè il mondo sarà 
mondo, non si può evitare nello svolgimento del- 
le attività dei popoli, come non si può evitare 
fra individui: se non che per questi ci sono i 
tribunali e non è lecito ricorrere allo schioppo. 
D'altra parte è assurdo pensare al disarmo 
generale, come lo interpretano taluni, anche per 
considerazioni d'ordine interno, comuni a 
tutti gli Stati, le quali impongono, diremo così, 
dei doveri di previdei 
In quanto al Quarnaro, c: l'egregio Silva- 
gni che se cominciamo noi a mettere innanzi 
delle pretese di questo genere, a maggiore ra- 
gione la Francia vorrà l'Alsazia e la Lorena, 
F'Austria per compensare il Quarnaro dovrebbe 
pretendere Salonicco. la Russia qualche cessione 
più o meno dardanella dalla Turchia e così non 
si finirebbe più. 
E pretesa del Quarnaro le 
i si mettessero a ridere, 
jone dell'Italia, se l'accor- 
il suo concorso ? 
questa sola ipotesi, per 
i. come le grandi 
onsiderate soltan- 
ideri propriî, se an- 


potenze maggi 

quale sarebbe ta posi 

do intervenisse anche 
Basterebbe, 

dimostrare all’eg 

questioni non debb 

to dal punto di 

che fossero legittin 


Credito, industria, commercio 


sotto l’effetto dei razzi 
roburgo, aveva esordito 
e la nostra rendita ne 
pine accade d’ ordinario 


paciti 
sotto i mi; 
protittò 
quando 
dal Nu 
una mito 
pericolo 
rimasto 
leate che si 
LIDO fan 


ile essendo entrata in 
volta è davvero più 
ll mercato francese è 


manifestata dapprincipio. 
o male che sia, il riflesso del 
è sì sente sul mercato generale 
slancio 


a, fino a cl 
lo cose inte 
iamente nn mon 
0 d'impensies 


rio grave, che non puba 


zionale, che aveva già 
amento, inatteso quanto 

a grandiosa dello Czur, 
di grande 

ichevole di 


coloniale, nelle varie porti del globo, fra la Ge 
mania e l'Inghilterra, le quali si sono messe d'ac- 
cordo, a quinto pare, sui criteri a seguire per 
qualunque altra eventualità del genere si potesse 
presentare nello svolgimento che i due potenti 
Stati daranno alle loro intraprese industriali e 
commerciali. 

to che fa per vari anni prosegai- 
to da Bismark, e che avvenimenti diversi a- 
vevano sempre impadito di realizzare, quello cioè 
di una cordiale intelligenza con l'Inghilterra ne- 
gli affari coloniali dei due paesi, è stato raggiun- 
to pochi giorni dopo la morte del grande stal 
sta ed è un vero trionfo per l'attuale Ministro 
degli esteri de Bulow e perla diplomazia tedesca. 

Se la Francia ri uesto brutto 
quarto d'ora; come è da augararsi, si schiude alla 
politica europea un periodo nnovo, che avrà una 
grande influenza sul mercato mondiale, 

— Il mercato nostro, tranne per la questione 
del cambio, che persiste a tenersi alto con una 
tenacità, determinata da un complesso di elemet 
ti, che non è facile riassumere e che, confessia- 
mo volentieri la nostra insutticienza, non riuscia- 
mo a valutare completamente, per quanto se ne 
veda l’effetto, si è mantenuto e si mautiene nelle 
migliori disposizioni. 

La rendita sta per riconquistare la pari; le a- 
zioni del nostro massimo Istituto di credito pro- 
seguono con lena la rotta per toccare il mill 

i deve all'opera intelligente di liquidazi 

arie pendenze arretrate è complicate che 

o sull'azienda della Banca; i valori fer- 
roviari sono fermi ed i buoni titoli industriali 
presentano quasi tatti un progressivo migliora- 
mento. 

Se non s'intralcia questo andamento naturale 
del mercato con esagerate speculazioni e si pro- 
cede con cautela, si arriverà in fine d'anno in 
ottime condizioni, sebbene l'annata agricola, che 
ha per noi un'importanza massima, non abbia 
realizzato tutte le speranze, che si erano con- 
cepi 

Mercato inglese. 
27 agosto 3 settembre 
110 1ijI6 109 15116 
Italiano + 9134 92 11 
Turca 22 3116 2918 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto del- 
la Banca, causa una limitata espansione nella 
circolazione, presenta una diminuzione di 247.000 
st. sulla situazione precedente, sicchè la riserva 


Consolidato 


rimane a 23,848,000 sterline, mentre la propor- 
zione agli impegni risulta stazionaria sul 48 © 
818 ver 010. 

Il tasso di sconto sul mercato libero è legger- 
mente aumentato nella liquidazione di fine ago» 
sto e si è aggirato da 1 e 19116 a 1 e 718 010. 


Mercato francese. 


27 agosto 
8000 francese. + + | 10370 
81R id. 106,30 
Italiano. | + 92.62 
Spagnuolo > 1 + 4159 
Rendita turca” + + 2340 


3 settembre 
103.15 


ta 
Banca di Francia 
Riserva oro 
Tà. argento + 
Portafogli .. 
Anticipazioni. 
Conti correnti 


1 settembre dal 2 
1,884.197.352) 


479,685.239] — 15,111,836 
Td. col Tesoro 321.502.557| + 3.437.961 
Oircolazione . 3.541.449,6501 + 61.334.920 
Mereato italiano. 
27 agosto 
107.85 


8 settembre 
Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010 » 
Banca d'Italia. 

Mediterranee » 


Il Congresso forense 


8) Torino, 4. — Nel salone dei concèrti de 
ne venne inaugurato, alle ore 10,30, i 
IL Congresso forense, alla presenza di S. A. R 
il Duca d'Aosta. 
— Vintervennero il Ministro della giustizia, on 
Finocchiaro-Aprile, il Sottosegretario di stato, on 
Colosimo, l'on. senatore Ferraris, gli on. Zanar- 
delli, Biancheri e Villa e molti ‘altri senatori € 
deputati, l'alta Magistratura, i rappresentanti di 
tuttì i collegi forensi d'Italia, il Prefetto, il Sin- 
daco colle altre autorità e numerosi invitati. 

Vennero pronunciati diversi discorsi, 

x L'avvocato Bruno, presidente del Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati di Torino, prendendo pet 
primo la parola, ha pronunciato un applaudite 
discorso. 

L'on. Zanardelli fece il discorso inaugurale, più 
volte interrotto e salutato in fine con calorosis- 
simi applausi. 

L'avvocato Colla, depositario delta bandiera de- 
gli avvocati del 1818, l'ha consegnata al Collegio 
dell'Ordine degli avvocati con applaudite parole, 
salutando il venerando Ferraris, decano degli av- 
vocati torinesi. 

Il senatore Ferraris, accolto con entasiastiche 
acclamazioni, rievocò in patriottico discorso, le 
antiche memorie della bandiera sfilata sotto la 
loggia di Re Carlo Alberto il 23 marzo 1848. 

Înfine il Sindaco, barone Casana, ha ringrazia- 
to con applaudite parole il Congresso. 

La cerimonia è terminata dopo mezzogiorno. 

Domani il Congresso terrà la sua prima seduta. 


Il discorso dell’ on. Zanardel 


(8) Torino, 4 — Ecco il sunto del discorso 
prontnziato dall'on. Zanardelli all'inaugurazione del 
secondo Congresse forense: 

le! Onorevolissimo Ministro! Carisi 

La mia prima parola suoni grati- 

tezza Reale, che voleste attestare 
sì grande benevolenza all'Ordine nostro. E bene po- 
tevamo attendere sì grande benevolenza da un Prin- 
cipe di t'asa Savoia, poichè la fede che la vostra 
Casa gloriosa ha incrollabilmente serbato alla causa 
del diritto, in nome della quale noi suoi caltori sia- 
mo qui adunati, fu una delle cagioni che diede gran- 
dezza alla vostra stirpe e fu insieme lieta cagione 
dell fortune d'Italia, di eni mercò questa fede, que- 
sto religioso rispetto poterono compiersi i destini. 
Felice di tali auspici, mi è dulce, carissimi colleghi, 
iniziare i lavori del Congresso con parole che duol- 
mi abbiano ad essere impari all'ampiezza dei con- 
cetti dei quali avete ordito sapientemente la tela. 

Dice che per gli Italiani deve essere sacra la splon- 
dida divisa forum et jus e che deve essere per loro 
imperioso dovere far sì che nel campo del diritto la 
sterminata ricchezza di una eredità non mai emu- 
lata anzichè sembrare peso che ci stremi lo forze, 
riesca incitamento all'opera di non ignavi nepoti. 

Dice essere la gente latina nata alla scienza ed 
all'arte del diritto per ingenita predestinazione. 

Ricorda le nostre immortali tradizioni giuridiche, 
la gloria del diritto e dei giureconsulti romani, nel- 
la cui opera non si sa se più rifulge la sostanza o 
la forma. 

Traccia il quadro dell'epoca aurea della dottrina 
e dell’eloquenza giudiziaria a Roma e dice che nulla 
ha trovato di potere rievocare di più caro e di più 
proprio di queste lusinghiere memorie inangarando 
un Congresso forense. Ma, soggiunge, la tradizione, 
la grandezza nostra in questo campo ebbe altri pe- 
riodi veramente gloriosi. Fa una rapida rassegna 
della vita giuridica italiana del secolo XII fino al- 
l'età nostra, 

Dimostra come dalle cattedre delle Università, 
dagli studi dei Dottori, dalle opere degli scrittori 
ogni ramo del diritto abbia tratto più vivo impulso 
e nuove ispirazioni, e come l’Italia non meno che 
nel diritto civile abbia avato il primato in ogni al 
tro ramo delle scienze giuridiche. 

Allo splendore della vita giuridica non corrispose 
però certamente in totti quei tempi lo splendore 
del Foro. Descrive in quali misere condizioni per la 
mancanza di libertà e pubblicità nei giudizi, per 
l'assenza di ogni garanzia di procedura fosse cada» 
ta la dottrina e l’eloquenza forense. i rallegra che 
colle istituzioni della libertà anche le condizioni es- 
senziali della eloquenza giudiziaria sieno state fra 
noi comprese e sentite e il Foro contemporaneo 
siasi fatto un teatro non meno vasto, non meno 
elevato di quello dell'antichità 

Saluta il Foro e la magistratura di Torino e del 
Piemonte che ispirandosi alle tradizioni dei loro 
autorevolissimi Senati, all'esempio e alla memoi 
di giureconsulti come Antonio Fabro, il Richen, 
Battista Surdo, Francesco Balbo rifalsero anche ai 
di nostri di preclarissima luce. $ 

Ricorda fra gli altri con nobilissime parole di 
ammirazione ed affetto Giuseppe Barbaroux, Federi- 
co Selopis, Lorenzo Eula, Angelo Brofferio, Saverio 
Vegezzi, Matteo Pescatore che alla magistratura, 
al Foro all'insegnamento diedero lustro e nomo non 
perituro. 

Ricorda poi come Torino che col suo Gran Re 
si volle sacra a ogni sacrificio pur di essere la i 
dofettibile fondatrice della libertà italiana, si si 
resa asilo ed arena di insigni giureconsalti qual 
Mancini, Pisanelli, Conforti, Tecchio, Varè, che esuli - 
dalle terre oppresse, qui al Foro ‘'orinese in pari 
tempo attingevano e davano splendore, fama e glo- 
ria. E se dalle terre lombarde, dice l'oratore, vol- 
gevasi il grido di dolore e di speranza verso la 
Fostra reggia, il vostro Parlamento, il vostro Eser- 
cito, il vostro Popolo, io ricordo altresì fra le più : 
vive memorie dei miei giovani anni che volgevasi 
pure lo sguardo al vostro Foro, il quale anch'esso 
anticipava l'avrenite e colla voce di valentissimi 
avvocati dimostrava la verità del detto antico che 
la grande eloquenza non è possibile senza la gran- 
de libertà. Accenna aî principali temi proposti al 
Congresso, E dice che dalle discussioni di essi largo 
profiîto potrà trarre l'insigne suo amico il Ministro 
Guardasigilli, il quale nell'opera legislativa lascierà 
certamente nobilissima e durerole traccia. 

Soggiunge essere per lui ragione di particolare 
compiacimento il vedere come fra l'altro l'unanime 
suffragio dei colleghi reclami il ritorno al sistema 
che egli aveva fatto accogliero nella legge del 1882 
aulle Cancellerie. nie: 

Dice che tale sistema egli avera intenzione di 


‘ritornare con un progetto di generale e radicale 


riforma giudiziaria, il cni essenziale intento sarebbe 

lo di fare consegniro una grande altezza alla 
‘gistratura. A tal nopo considera indispensabile 
dimintiro. grandemente il numero dei magistrati, 
sia perchè non è possibile trovate a migliaia giv 
roconsulti d'incontestabile valore, sin perchè solo 
una larga riduzione nel numero può dar modo di. 
mizliorare notevolmente gli stipendi, condizione ne- 
cessaria per attrarre alla magistratura i più eletti 
ingegni e condizione inoltre che sommamente con-; 
tribuisce alla dignità e all'indipendenza dell’ordine 
giudiziario. 

Parla della necessità di assicurare una tale indi: 


le migliorate condizioni materiali e morali della ma- 
gistratura ne rendessero le funzioni allettatrici sic- 
chè non entrando che gli ottimi, fra questi potreb- 
de aver lnogo senza inconvenienti la promozione per 
anzianità. Allo stesso risnitamento contribuirebbe 
pure un ordinamento che rendesse meno mobile la 
pasizione del magistrato diminuendo la molteplicità 
dei gradi e la differenza fra i vari uffici. 2 

Loda il Comitato eseentivo per aver proposto il 
tema della Federazione delle Curie italiane, fede- 
razione tanta propria ad un ceto che si onora di un 
caratteristico spirito di fraternità, il quale es:lud 
ogni triste invidia, tempra le lotte più vivaci e più 
acerbe delle quali non si ha memoria finita l’adien- 
xa e deposta la toga, e nutre secura fiducia che l'ap- 
pello a questa solidarietà fraterna che sî ispira alla 
coscienza dei preziosi diritti non solo ma anche dei 
grandi doveri dell'Ordine troverà tutti volonterosi 
€ concordi. 

Ed cra, conclue l'on. Zanardelli, a voi spetta, 
on. ministro, di aprire Îl Congresso nel nome angu- 
sto del Re il quale per il sommo nfficio, come pel 
euore fedele è della santità del diritto eccelso e 
curo anspice e custode. 

(11 discorso dell'on. 
rotto e salutato iu fine 


amardelli fu più volte în 
iseimi applausi) 


ll discorso del Ministro Guardasigili 


(S) Terino, 4. o in sunto il discorso 
pronunziato dal Ministro di Grazia e Giustizia, on. 
Fincechiaro-A)riie, all'inungurazione del IL Con- 
gresso forense. 

veli ha esordito : 

ra Jteal: ! $ 

anni or sono, racco 
per consacrare 

Vincolo di sclidar 

italiano acclamò 


or Presidente! Signori ! Due 
o per la prima volta in Roma 
collo studio d'importanti problemi il 
tà che lo unisce, il ceto forense 
orino come sede di questo secondo 


presentanze del foro 
rivolse spontaneo ed 

unanime a questa città, dove farono maturati i dee 
stini della patria. Fd io sono lieto, © signori, di 
porgerri qui il saluto del Governo che ho 1’ onore 
di rappresentare, bene ansurando dell'opera vostra. 

Plandendo alla nobile iniziativa che ha reso pos- 
sibili questi i del foro italiano, nei quali 
con intenti e pratici, provvedendo alia 
più ef del delicato uficio della difesa 
del diritto, nti che tocca) 
tanto da vici paese, il Go- 
verno atte discussioni 
utili ed importauti r 

a catena di tradi 

se, più vive che altrove, raccoglie in un 
glia coloro che in varia forma attendono, nel c 
Po teorico come nel pratico, negli studi sereni ci 
me nell'esercizio } sionalo, al nobilissi: 
di assi il beneficio di una illuminata 
gino 

La pubblica dis 
sono & questo st 


dalle vostre 


tro pae- 
‘a fami 


ine deî vari problemi che 
obbiettivo connessi, è la 
all'opera legislativo, To mi 
pertanto dall'opera vostra il concorso più 
ce nell'intento che abbiamo nune, 

He sono proposti allo vost 
riguardano questioni urgenti che maggior 
eressano l’attenzione del goserno: le 

ni alle leggi di procedura, specie per quanto 


| bino la tue 


, nella materia civile, 
rio, © nella materia penale 
procedimento istrattorio, le dispo 
gindiziarie e le spese di 
relativi al gretnito patrocinio insieme a 
mi che si ri 
professio 


all'ese 
come gli fe, costit 
scono un Iarso campo di studi e di proposte, degno 
dell'assemblea che è chiamata a deliberarvi, postam- 
do un contrilnte autorevole di sapiente preparazio- 
ne all'opera del Parlamento. 4 
quarto sui temi pr 
‘o, indi continua : 
"i glorie 
di dottrina e di patr tempi di se 
vitù seppe mantenere così nol dec 
prestigio della toga, che nei tempi 
moderni continuare le sue splen 
mancherà certamente di compier 
il primo dei 
pra ogni 
giustizia; n 
supremo, 


nel paeseil 
rando colla magistratara a gnesto fine 
fempirà nel temp 


istesso ad mi uflicio 


sa quindi a dell'indipendenza della 
e della x ità che vei 
x Îl campo più sover viente più 
per Ja tutela dei pabblici iuteressi e dei di- 
ritti dei cittadini: poi n 
Sig Que so del 
italiano, raccolto qui mentre si celebrano le 
del lavoro e della industria nazio per tutti } 
un lieto avvenimento: Ho eredato è un 
dovere recandomi fra voi a portarvi col saluto del 
guremo il mio enzuria più fervido e affettaoso. 
La calda parola dell'eminente siureconsnito e no- 
mo di Stato che ha inangnrato i vostri lavori e del 
amo tutti enti nelle 
qu i dove itti e la dignità de 
vocatura; la presenza di tante illustrazioni del foro, 
tedra è della magistratura cd 
la iniziativa alla quale è dov 
o il successo dell'opera 


Foro 


> caldo, entusiastien elogio a Torino 
culla del nostro risorgimento, donde l'Ialia risorta 
parli per la prima volta all'Europa e al mondo col- 
la voce del primo Parlamento nazionale, conclude: 
pudendo, 18 anni er il secondo 
Congresso giuridico P. 
nte alla memoria e 
nunciò, 
Stretti da 
fugace adnnan 
“ veremo uniti, sc 
diera, sui cui la 
zia e libertà 
Con questo anzurio, che anch 
petere; e che so conforme ai seni 
dell'animo vestro, io ho Pon 
rare, nel nom sto del Re, 
Il Congresso nazionale forense 
Il discorso dell'on. Ministro fa ripetutamente ed | 
infine salutato cou calorosissimi applausi. 


La prima linea ferroviaria russa 
Bue curiosi aneddoti 


Compiono ormai sessant'amii dal giorno in cui fa 
«inaugurata la prima linea ferroviaria russa, fatta 

costruire dallo ezar Nicolò I per congiungere Pie- 
troburgo con Tsarskojé-Selo. 

Fra i molti aneddoti che accaddero per tale ina 
razione si racconta ancha il seznente: 

La direzione della linea riteneva che il fischio 
della locomotiva facesse un rumore sgradito; non 
era quindi ammissibile che l'orecchio delio ezar Ni- | 
cola ne fosse offeso il giorno dell'inaugurazione. dl 

E che cosa si escogitò per eliminare l'inconve- 
niente? 

Fu collocato a fianco del macchinista un orga» 
netto di Barberia col relativo suonatore a cui venne 
ordinato di girare la manovella dell'istramento un 
pò prima della partenza del treno e di ricominciare 
qualche minuto innanzi all'arrivo del treno in sta- 
zione. 

Furono poi anche prese misure singolari per evi- 
tare che i viaggiatori, în caso di collisione, rima- 
nessero foriti 
locate delle botti di paglia! 

I giornali tedeschi ricordano la coriosa avventura 
accaduta al priucipe di Bismarek su codesta mede- 
sima linea, 


Egli era stato invitato, nella sua qualità d'amba- ! 


sciatore, a ima serata presso lo Czar, a Tsarskojé- 


tra un vagone e l’altro vennero col- 


Selo, ma arrivò alla stazione di Pietroburgo giusto 
in tempo per veder partire il treno. 

Senza turbarsi o commoversi, ordinò un treno 
speciale, Se non che la linea era dun solo binario 
© si aspettava un convoglio da n momento allal- 
tro. Il capo stazione rifiutò pertanto di mettere un 

i 


ct l'amb 


Il principe di Bismarck allora sì collocò entro un 
vagoncino e ordinò a duc suoi coechieri di trainarlo 
fino a Tsarskojé-Sélo. Ha ecto che a metà strada 
si sente arrivare, în senso inverso, il convoglio a- 
spettato. Bismarck e i suoi due dipendenti non eb- 
boro che il tempo di tirar fuori il vagoncino dalle 
rotaie. 

It 
la marci: 

Il principe di Bismarck arrivò 
Crar con na ritardo insignificante. 


no passò, il veicolo fa rimesso sul binario e 
vers» Tsarskojé-Stio continad. 

lla serata dello 

Note bibliografiche 


oniere di @. Raseri. — Roma, tip 


Sorrisi, ca 
Voghera, ISU8, 

Îl sie. Raseri în questo primo saggio si mostra 
poeta robusto, di buona coltura e di sane tradizioni 
classiche, 

Nelle brevi ed eleganti liriche il Raseri cerca di 
scolpire vari momenti della vita moderna e vi rie- 
sce felicemente. 

Fra le migliori, per ftuidità di verso e per altezza di 
concetti, citiamo AL Decere, Volontario. Ricordanse 
ed altre. 

Qualche: pic 
contento di 


menda ed il Raseri potrà esser 


Saggi livici di Luigi Giordano. — Napoli, ed. E. 
Pross 

Anche il Giordano è un giovane di belle speranze 
cho promette larzamenta col presente volumetto. 
Gli consigliamo solo di non abusare 
Ce ne è tauta già di poesia barbara! 


BALLE PROVINCIE 

(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 

Ancona, 3. — (Mio). Questa mano il » 
Consizlio Ivovinciale chiudeva il periodo di s 

ute ordinarie, dopo di avere stanziato ia 
la somma di lire 4000 per co 
di una scuola ambulante agraria n 
Consorzio agrario, composto dei maggiori possidenti 
della provincia, aveva preso la nobile iniziativa di 
questa istituzione che dovrà apportare benefici frate 
modificando la cultara poco ragionevole delle nostre 


vicino comune di 
proprietario di un | 


Urbino, 3. (Feltro). Nel 
ranignano, ieri l'ing. Fala 
mulino, conchindera con nna ditta di Genova un | 
contratto per l'impianto in quel paese della Ince 
ettrica, profittandosi di una caduta d'acqua pros- 
sima al paese. ci che la medesima ditta nvre! 
de proposto al nostra Municipio utilizzazione delia | 

acqua per impiantare anche in U 
e un.corrispettivo an- 
x quelo che attual 
paga per l'illaminazione a petro- 
lio. Sarebbe desiderabile che la proposta ve 
accettata, nell'interesse di questo paese. e per 
tare anche l'e ggioso paesello 
miguano; : » quando 
che si potrelbe provvedere 
senza im movo aggravio 
munale. 
Fra pochi giorni (il 18 o îl 20 setter 
inaugurato il tronco Fabriano-Pergola-Urdino con 
sotto segretario ai 
di qualche Ministro. 
avvenimento vi terrò minuta 


stessa ca 


uno di pocl 
mente il Comun 


dell'estus I 


Lavori Pubb 
Deli' 

mente inf 
Cata 

Tripoti e Tro 


muportanto 


ingegneri Comone 
presentato tn p 
di tram elettrico, destinato ad unire la città con 
Catanzaro Sala: in una delle ne tornate sarà | 
discusso dal Cons. comumale. 
— (ion ordinanza del sindaco il pane è stato 1i- 
» a centesimi 28 il chilogr.: fin oggi si è ven- 
a cent, 30, 
La Commissione provinciale 


Î 
il 


d'inchi 
e riferirà ne 


metri distici. | priv 


| corteo delle Associazioni catt 


zi ne dal sindaco, dal generale Osio, comandante la 
divisione, dal procuratore gecerale comm. Panighet- 
ti, dal questore, dal colomelto dei carabinieri, dal 
consigliere delegato della prefettara. 

Il prefetto si recò direttamente al palazzo della 
prefettura, dove gli era stato ailestito nn apparto- 
mento e domani assumerà l'ufficio. 

‘SAR, 
Una nuova chiesa in Torino. 


Torino, 3. — (ermon). Stasera, dalle 17 alle 
19, pi il card. Manara, l'Arcivescovo di Tori- 
no, i Vescovi di Uhiavari, Montepulciano. Rodropo- 
| li, Fossano, Montefeltro, Magida, mons, Costamagna, 

vicario apostolico della ’atagonta, il barone D, Mau” 
| no, presidente del Comitato eseentivo della Mostra 

darte sacra, il proî. Ghi ardi, segretario generale, 

i cons. comm. D'umontel, Vignolo e Denis, le rap. 
prescutanze del Capitolo metropolitano, della Cotle- 

della SS. Trinità, dsl Comitato dei centenari 
ioni cattoliche ecc, si è come 
one di posa della prima pietra della 
a di S. Francesco di Sales in Valsalice. 
ono applauditi discorsi il direttore del- 
l'Italia Reale 
scovo di Torino, che benediss 
un tubo di vetro con entro medaglia della 
©, di Maria ausiliatrice, della Mostra di 
arte sacra, dei Papi Leone XIIL e Pio [X, di San 
| Francesco di “ales e monete di Re Umberto non- 
chè due pergamene coi nomi del card. Manara, del- 
o di Torino, di tutti gii altri Vescovi, 
D ze delle priucipali notabilità lai- 
cue e dei direttori salesiani presenti alla posa della 
pietra 
Il progetto della chi 
spignani dell'afficio te 


sa erigei 


nico dei 


A. R. il duea di 
domani mattina al Congresso del- 
liaro-Apriîe prommnzierà il di- | 

n 


gresso nazionale Mariano. 
Torino, 4, or (ermon). Oggi venne È- 
maugnrato il C iomale N ano, A ore 
litana il solenne ingres- 
che. presenzio 
ai Congres , arcivescovo di 
celli, pronunziò uu discorso d've 
Le adunanze generali dei c 
no in Lorgo s. Salvario, 4a del 
Cuore di Maria la mattina di lunedì, martedì, me 
coledi 3, 6 6 7 corr 
l'osdomani, alle 15, avrà Inogo l'adunanza spe 
ciale delle Figlie di Mara nell’aaîn del Congresso 
acculemia musico-let- 


Jedi sera si terrà ur 
Giovedì, poi, alla Metropolitana grande processio- 
benedizione col \'enerabil 
ione odierna alla | 
Metropolitana parteciparono il cardinale Manara e 
ventidue vescovi, che si recarono ala chiesa col 
cho e numerosi prelati. 
La funzione è terminata colla b 
tilicale. 
—eoe-- 
Congresso di hacolo: 
(8) Torino, 4 Ila Camera di commerci 
fu inaugurato oggi gresso di bacolog 
ricoltura. 
banno assistito le antocità, il presidente della 
Camera di commercio, i rappresentanti delle 
he di Torino e Milano e del Ministero 
ra cd industrial 
cano vi aderirono per lettera, 


usi, l'invio di uu telegramma 


850 


ili ha iniziato î sui lavori, 
riunione del Cons. prov. 
vesitenne Rodolfo Al- 

i river 


un biglietto rinveruto- 


plose nn colpo 
seritto di c ver È 
e e la sorella sc 
ersarono la cit 


gliate. 
conrendo 


del popolo, 
tentava stan 

zione di tintura di j 

in condizioni gravi. 

è riuscita la f di 

Comitato di nobili dome livornesi 

adi in onore della squestra at 
ate tatto le autori 


della squadra, cd 
La stupenda riuscita del 
dovuta speciali N I- | 
si À Bondi, anima della festa. | 
Stasera pure in ouore della squadra sarà fat- | 
di iniziativa einvito dell’egregio capitano signor | 
Ù 7a, i ta sul piroscaîo | 
ugo la costa. Interverranno le 
ran numero di notabilità cittadine. 
(Di Pisa). — Il telegrafo vi ha 
l'arrivo nella nostra rada della 
squadra i al comando dell’amm. Hopkins. 
Nel prendere ancoraggio si è disposta în modo che 
ogni nave mostra il fianco alla nostra bella passeg- 
a del Fora Italico. E' na colpo. d'occhio splen- 
trattandosi di sedici navi, delle quali alenne 
ella fiotta i 
di al varo 


di già am 


Lunedì la squadra în 
Puglia ia Paranto. 

Cuneo, 3. — Circa nu centinaio di membri del 

Congresso degli agricoltori tenuto: Terino 

a de 

grandi 

amente 


— Il generale Gandolii, nuovo 
pindente di questo corpo d'armata, appena as 
sunto l'ufficio ispezionerà tatti i presidi dell'isola. 

Alessandria, 3. — Il generate Annibale Fer 
reto, già nostro ambasziatore a Londra, ha preso 
possesso del suo nuovo ufficio di comandante il 2° 
corpo d'armata. La presentazione delle truppe de 
presidio avrà luogo l'LL corrente. 

4. — Stamane, in pi 
za di tutte le troppe dio, degli utfi- 

li delle varie armi, il generale Tonini consegnò 
al brigadiere dei carabinieri Manetti la medaglia 

al valore militare. 
mo, 4, ore 16,29, — Nella propria. abita- 
zione in via Vanchiglia fa trovato morto il sedi- 
cenne Teresio Bologua, con profonda ferita all'in- 
guine sinistro. E' incerto se trattisi di disgrazia o 
di fratricidio. 

Dopo un inchiesta sommaria fa arrestata tntta la 
famiglia, composta della inndre xedova, di tre fra- 
telli e di una sorella. Essi tutti sostengono, pian 
gendo, la morte accidentale del giovanetto. 

Milano, 4, ore 23. — a Meda. in Brianza, un 
incendio contro cui fu insufficiente l'opera delle pom- 
pe, anche inviate da Milano, distrusse la fabbrica di 
mobili della ditta Begana e figli. 

Il danno si calcola a 200,000 lire, ma la fabbrica 
era assicurata. 

Il paese, che era festanto per l'arrivo colà del car- 
dinale, è ora costernata. 


il 


za d'anni, alla 


da ed ua 


adi cinque 


mato il pr 


za che ne tr 
orsi notte tre dei 


nieri politici « 


| fnrono tradotti all: 


Col treno 430 i, Tare partirono De 
e Romassi de penitenziario di 
Alessandria; poco dopo in un vagone di 3° c'asse | 
del treno per Aroma vartiva ‘'irati diretto al 
penitenziario di Pallanza. 
Federici sconterà la detenzione a Torina 
lera parti, credesi, per Finalborgo: la Kuli 
stante le sue condizioni di salute, ri a N 


Va 
tt 


Le feste di Brescia 
ane, nell'atrio del Li- 
‘eodoro Pertusati, 


zione pubblica e presidente 


eo nel pa 
lapide alla 

excassessore del 
dell 

V' intervennero il sottosegretario di Stato, on. 
Bonardi le autorità e namerosissimo pubblico. 

Pronunciò un applaudito discorso il cav. Gen- 
naro, ispettore centrale al Ministero dell’ istrazio- 
ne pubblica. e 

(8) Brescia, 4 — L'on. ministro Fortis, ac- 
compagnato da varii depatati e dalle autorità, si 
è recato, stamane, ad Urzinnovi per visitare la 
sezione pratica di scuola di asricoltara Pastori; | 
è tornato nel pomeriggio, andò subito alla vicina 
frazione Bornata per vedete il convitto e la 
zione teorico-pratica della stessa 

L'on. Ministro si dimostrò soddisfattissimo delle 
visite fatte. 

Oggi convennero qui i ciclisti di Lombardia e 
del Veneto e si rinnirono alle ore 18in banchetto 
alla Crociera di San Luc: 

(S) Brescia, 4 Stasera, all’Albergo Bre- 
scia, i soci del Comizio rario offersero all'on. 
ministro Fortis ua banchetto di oltre cento coperti. 

V'intervennero pure vari deputati e vi furono 
varii brindisi. 

L'on. Gorio ha raccomandato al Governo di con- 
ciliare gli intèressi dei proprietari di terreni im- 
muni e di terreni fillosserati. 

L'on. Fortis, rispondentogli, ha dichiarato che 
il Governo deve far rispettare le leggi, pur non 
essendo alieno dal venire a temperamenti in fa- 
vore degli agricoltori. 

L'on. Fortis si recò poscia a porgere un saluto 
ai cielisti al loro banchetto. 


Bagni e Villeggiature 


a 
Il Principe di Napoli all'albergo dei Poveri. 


let Pop. isom,) 

Napoli, 4, ore 17,35. — Alle ore 14, il Prin- 
cipe e la Principessa di Napoli si recarono all'Al 
bergo dei Poveri, dove furono salutati dal soprain- 
tendente on. Girardi, da una folla di signore e dalle 
principali autorità della provincia. 

Le LL. AA. RR. assistettero ad un saggio ma- 
sicale e visitarono la mostra dei lavorî delle senole. 

La festa riusci splendidissima, degna della mag- 
gior opera di beneficenza, 

RR 
| prefetto di Milano. 
(Servizio speciale dél Pop. Rom.) 

Milano, 4, ore 23. — Alle ore 22 col diretto 
della Marennana fo qui il nuovo prefetto 
comi ricchi accolti alla sti 


(Serviao spec 


Vignanello, 3. — In questo ridente paese 
della nostra provincia, contornato di viti e castagni, 
dove l'aria è tanto balsamica, la vita scorse gaia e 
spensierata. 

La colonia dei villeggianti è ancora più mmero- 
sa dell'anno scorso ed andrà sempre crescendo gra- 
zie all’ospitalità di questi buoni paesani che fanno 
a gara per proeuraro un'infinità di divertimenti cam- 
pestri. 

Infatti i proprietari di queste magnifiche vigne, 
tra i quali faccio con piacere i nomi dei signori So- 


| duconto 


prani, sindaco del luogo, e Pacelli, hanno gentil- 

mente offerto le loro vigne per scampagnate che sì 

succedono l'una all'altra riuscendo animate e diver 
numerosa colonia dei 

to: la contessa Crisolini col figlio, le famiglie Sisto, 

Hoya, Ferlazzo, Giordano, Orlandi, Gugiieri, Salva- 

ti, Bell, Piechioni, Vio, Pacelli, Filippini ece. 


Per l’arte e per l'estetica 


| 
| 
n | 
i 
ii 
| 


Godi n Pop, Rom,.» del 9, settembro.) 

Ml palazzetto che s'eleva su dan rialto, in 
8. Pantaleo, dinanzi almonumento di Mareo Min 
la Fame: da non confondersi con 
dei freschi di Raffaello 
anni nn bmon restanro e difatti il Municini 
concorso di 10.00) franchi, pel disegno della H 
frecinta snlla piazza. Lo vinse P'egregio ing. Gni, | 
che già ronoscin avori i 

Ora finalmente s'è dato mano ai lavori e fra sei 
mesì (se nen si raddoppiano), potremo ammirare la 
severa e dellissima palazzetta. 

A proposito di palazzi. Nei Invori edilizi venne 
demalito nn grazioso casino quantingne della deca- 
denza, che era a due passi fuori P. del Popolo, e 
che fn illustrato dal Letarouilly ne' suoi “ Edifices 
de Rome Moderne. 

I marmi scolpiti giacciono Innen i Parioli. espo- 
stiallo rberio ei allo carerze dei peeoraî. Ho in- 
teso clio îl Municipio voetia rieostruirlo in nn altro 
punto della città. Sarebbe nn gradito ornamento. 

il portone del Pignola, seppellito presso il pa- 
lanzo dei Cesari? N tbe bene mottere a po- 
sta anche quello? 


Notti, 


0 per altri Di 


Noi tarari 
no Ia demali 
lazzo Altoviti a Angelo, il 
ponte Sista e In ensa dei Cento Prof 
sato. il testro Apollo, il 
S. Spirito. parte della chiesa dell'Orazione © Morte | 
fatta seombrere In chiesa di San 

in Settimia 

smo) e 
att Pnttiono monastero, 


dei Tevere, che motivar 

no di tante cose buone, fra eui il pa- 
fontanone di 
i era addos- 


Manicomio, l'ospedale di 


x Trngnra, ciù S.( 
ina alla n 

trata a torra. quasi 
rei il Laneotovern 
ondendo lite dinan ali. Sono 

corsi degli anni e siamo sempre ailo stesso pm 

to. Manon sono più nello stosso stato la chiesa eil | 
stento del mannstera 


In cose restarono în 


pero anvor ss 
omolîto il parapetto della scoletta con- 
sportame Î mattoni, si sono 
finestra, tolti i travi del 
tetto eletezole, n la eummana calata a terra e snez: 
zata stava per cssar imbareata en di nu battello e 
portata nl feravecchio, mando, non si sn come, 
ginnsero le gmardie che arrestarono gli audaci ladri. 


"stato 


rubato le inferriate alle 


imarrebbe ancora a dire snecialmente 
delle inestotiche e plateali mostre di alcuni nesozi, 
mentre si potrotbe È o conrdinare la réclame 
mo il e'ormile non è nna rivista e poi 
i lettori mi como rimmovere siffatte | 
bruttnre, come riparora a tante trasenraterze, come 
provvedere în una parola, a tutta questo? 

C'è in Roma nn Tffi la 
sione conserratri 


missione 


nessano ci pensa. 
Il primo rese coi grandi 
lavori pei monmmenti dell'antica Roma. ed ora con 
la Rasilica di S. Paolo e quella di S. Maria în Co- 
smedin in sovranpiù, doro anche ocenparsi. delle 
provincie di © Chieti, 
Le dre © si adumano quasi ma 
Jomin di S. Luca e P As- 
mo veste ufficiale 
ad Hoc @ poi s'acea za d'arte moda 
na © incarm > così, l'aristoera 
Ire Società artisticlie di Roma viromo r 
te e non si curano di questo. 
rho tra 


Tronpo mi 


call’estotio 


ederanno 


Commis 
la Com- 
Ferse son troppi e co 


dei Monumenti e scavi 


continnamente alle 


a, ma non 


stato. dene vani 
fosse sor- 
lata la propssta, im piecolo cir- 
i amatori dell'arte, il quale ocenpandosi in 
1 modo della mostra arto, dell’arte regionale, 
anelie al di là del 500 noto alle autorità 
potenti, e e e qualunque at- 
tentato all'este 
Fitenzo inseg possibili di- 
di monnme I mt 
iano rezolatore. si è riunita qu 


s'intitolò “ per la difesa 
è ottenuto dal Co- 
dazzo è alcune vie 

aranno risvar 
oci bene cl riota, non è 
vero cristiano, chi non cura l'arte del suo 
erche il culto dell ti i po- 


fazioni 


non è vero p: 
e difende 
parso, © È 

poli civili di ogni te 
della politica e 


Drammatica. — AN'Adelphi Theatre di Londra 
è stato accolto con favore un nuovo dramma in 4 
atti, del simor Sims, intitolato IZ Conte zingaro. 

Sarebbe difticile compito il seguire l'autore in tut- 
te le fila della sia complicatissima tela. Basterà ac- 
cennare al nodo principale 

Prima dell’epoca in cui comincia lo svolgimento 
del drauma, ua ragazzo, legittimo erede di un gran- 
de patrimonio, viene rapito dagli zingari e non se 
ne sa più nuova. 

AI secondo atto accade che colui che usurpa l'e- 
redità a Ini spettante è attirato in un bosco da un 
vecchio zinguro che lo assassina per antichi rancori. 

Vengono sospettati autori un giovane zingaro e 
la sua amante zingara anch'essa. 

Finalmente all'ultimo atto il vero colpevole con- 
fesa il delitto e sì scopre in pari tempo che il gio- 
vane ziagaro arrestato non è altri che il legittimo 
credo del patrimonio u ciso, il che non 
gli impedisce di sposare la donna amat: 

Scopo principale dell'autore è stato quello di di- 
pingere la vita ziugaresca. Comunque sia il succes 
su ottenuto dal a prova che l'interesse del 
pubblico è sempre vivo per certi soggetti, quantum 
que non muovi. 

— L'andata in scena al teatro della République 
a Parigi del nuovo dramma di Armand Siivestre ell 
Eugenio Morana intitviato Cosceco, si ann 
me un vero avvenimento autistico. Gli scenari sa- 
ranno dipinti appositamente e vi saranno non meno 
di duecento costumi nuovi. 

Ecco la nomenclatura dei qua 

1.0 atto: Piazza pubblica di un villaggio cosacco. 

0 atto: Il campo fortificato dei cosacchi davanti 


il portico interno di una chiesa cosacca. 
— 5.0 atto: Una foresta sulla frontiera dell'Ukronia 
e della Polonia. =“/(* 
All'Opéra la signora Héglon ha fatto 
mma brillante rentrée nell'opera Sensone e Dalila. 

— Alle Vavietés a Parigi è stata accolta con di 
serato favore un’operetta in un atto, specie di i- | 
dillio pastorale, intitolata L’ Amore Vianco, del 
maestro Mario Lambert. 

— Il signor Osmond Carr, che ha assunto la di- | 
rezione della ricostituita compagnia di opera Carl 
Rosa, he nominato primo direttore d’orchestra ilm. 
Me Conn, il quale sta serivendo per la detta com- 
pagnia una nuova opera su libretto del marchese 
di Lomne, genero della Regina Vittoria. 

di 


Neerologio — I giornali inglesi anmunziano il 
suicidio dell'attore cantante Robert Scott Fishe, fa- 
cente parte della compagnia di opere del Savoy 
Theatre, che areva creato în quel teatro la. parte 
di protagonista nell'opera IL Mikado, ed era po- 
polarissimo a Londra. 

Era alfetto da consumizione, ciò che lo spinse al 
triste passo. 


Lirica 


Varie — Si annunzia la scoperta in Egitto di 
‘n manoscritto antograto deila famosa poetessa Saffo. | 
— Si ha da Bologna che il maestro Stefano Gobatti 
‘avrebbe veduto difficilmente i suoi Goti andare in 
iscena ed essere rappresentati di nuovo e non fos- 
se venuto în aiuto un generoso prete, cultore 


| Hiberali, 


| stintivo di soci dell'Audax Italiano. 


appassionato dello discipline musicali © da tempo 
amico intimo e benefattore suo nei giorni tristi» 


| non neì felici soltanto !. 


pointu 0 voluto svincolare dalia 

proveniesti da Milano è contenenti 
sudata 
è 160 


inse ‘nese Semi 
talà somma 
non venissero naovaneite frastrat 
erpito dal Gobatti di 

al pubbrico bo'agnese 

aveva avuto ta 


tato dd 
> di ino 


no di 


- (8) 
sera cen un pro 
ad un pubblico numeroso. 

Il campione dei cielisti, Sehichtholz 
sorpresa per gli esercizi eseguiti con merari 
precisione. 

Piaequera anche i tony Fedele e Nava 

La Compagnia si tratterrà una quiudicini di g 
ni, e promette novità. 


destò 


Ippica. - Ermon ci telegrafa da Torino, £, ore { 
Il Duca d'Aosta, accompagnato dal conte Mor 
dal senatore Di Sambay, inaugurando la mostra 
na (li cui fanno parto cirea 309 capì onairò i 
valli troltatori del senatore Breda, del 
ci, del ca saglia e gli puro 
tale del Ministe o d'agricoltara. 


qu 


no, 4. — Net giardino realo venne in 
* equina © di animali di 
V'intervennero S. A. R. il Duca d'Aosta, { 
segrelario di Stato, on. Colosimo, l'on 
fetto ed il Sindaco. 
1 cavalli esposti sono circa 300, 


La Mostra è nu 


Le corse di Torino. 


fa da Torino, 4, 
unata delle eo 
AA. RR. i Da 


Ermon ci tel 
Oggi, prim 


Eccovi i risultati 
Prima corsa, pre 
1500. distanza metr 
Corrono cinque. Arrivano 1. GuMlet del marchese di 
Serramezzana lori ; 2. Marignano della Petito 
8. Voyante di T. Rook 
conda corsa, premio Susa di lire 
etri 1000 circa, 
Corrono © arrivano 1. Moryana LL della razza di 
rmignano ; 2. Marcantonio di Sir Harbert ; 3. EU 
na di Scrramezzana Fori 
Terza corsa, premio Aosta handicap ascendento) di 
lire 2500, distanza metri 2100 circa 
Corrono sel mo 1. Hyacinte del cav. Ra 
nueci : 2. Bellona di Sir Harbert 3. Niesa di T. Hook 
Ore 2145. — Qi premio Conte di To. 
rino (corsa di siepi — gentlemen riders 
Coppa d' onore da S.A. R. il Conte di To- 
rino per cavalli da caccia. Distanza metri 2500 circa 
Corrono e arrivano 1. Circe del marchese di Serra 
mezzana Flori ; 2. La Ristori di A. Dall'Aequa 
Quinta corsa premio Pinerolo (steepleschase 
dere) di lire 1500, Distenza metri 3500 circa. 
Corrono quattro. Giungono 1. Ziudrinasso di AV 
fredo Feriati: 2. Campéche del cav. Ranncei; 3. Com- 
pagnon LL di Sît James. 
apoletani — Sempre 


2000, 


a ven 


L'arrivo dei gitanti 
ma in lutto, la Società Velocipedistica Romana, con 
testa la fuofara sociale, parti jeri mattina alle 5 112 p 
recarsi ad incontrare i napoletani a Velletri, Era intel 
gruppo di circa quaranta soci in eleganti costumi ch 
animati dalla più schietta allegria, si pertarono a Velle- 
tri, dopo una sosta ad Albano per la colazione, con un 
passo da antomobile. Ad Albano, Ariccia e Genzano i 
gitanti (per essere più esatti fa loro fanfara) furono più 
volte applauditi ; a_ Velletri l'accoglienza da parte di quei 
bravi pupolani e della Velocipedistica fu anche più fe 
stosa, il concerto municipale andò a incontrarti fuori 
porta Romuna o nell'ingresso nella città alternò li 
noe armoniose con quelle non sempre intonale, ma 
sempre bene accolte, della fanfara della Velocipedist 
L'arrivo dei napoletani, an hel grappo di 15 giorani 
baldi ed allegri nati dai ben conosciuti e sim 
ticissimi © Arano, avvenne verso mez 
iscimo, I ro 
i gitanti all'Alborgo della Campana 
i dovevano far colazione e poi si ree 


ino, ed era fempo, a pranzare. Non parlo qui 
dere di ( 

il di Li 
la bontà delle vivande e del 


netti, superarono, ed è tutto 


servito magnificamente al Belv 


perchè ti 
basti sapere che 1 
vino off 
dire, l'appetito fenora 
Alle tre napoletani e romani s'incamminarono per il 
ritorno e di volata giunsero a Genzano e quindi ad Al 
bano ove li attendeva un numeroso grurpo di soci del 
Ito gentilmente offri un abbondante v 
rlarono Barkato e Arano per i nag 
la Velocipedistica, Pardo e Trasatti pei 
fra le grida entusiastiche di « Viva Napoli c 


al soi 
i i soci 


A 112, in gruppo,preceduti dalla fanfara, sono 
parliti per Roma; lungo la via Appia Nuova si sono 
loro unili parecchi velocipedisti romani che cri 
sciti loro incontro. 

Quando i velocipedisti sono enfrati in città, il grap- 
po raggiungeva il bel numero di trecento. 

A porta San Giovanni. în via Meralana, pi 
ta Marin Maggiore, via delle Quattro Fontane, Tritone 
via Due Macelli © via Frattina una quantità di fol 
assisteva al passaggio. 

La balda © simpatie 
loci ruote ha messo una nota di gai 
ne del vivace affollamento domenicale. 

1 velocipedisti napoletani sono scesi all'Albergo An 
glo-americano in via Frattina. 

si vestono di tela: greggia con cappello di tela 


troupe trascorrente sulle ve 
222, nelle vie pit 


Domani alle 6 pom. il Touring di Roma offrirà 
vormouth di onore ugli ospiti al Velodromo e alle © 
7 112 avrà luogo un banchetto al restaurant. Valimni 
alla stazione, e alle ore 9 vi sarà una serata di cal 
al Costanz 

Ai veloc pedisti napoletani il nostro caldo s 

L'arrivo dell « Audax. » — Alle 8 112, cor 
piccelo ritardo sull'orario, arrivarono i partecipanti alla 
gita Audaz Napoli-MRoma in 18 ore. All'Ariccia eran 
ad attenterli i componenti la Direzione generale del 
l'Audar, signori Vito Pardo, Arioli, Praga, coi soci Di 
Leo, Di Capua, Spalazzi, Pierrucci ed altri molti chè 
diedero loro îl benvenuto ed offrirono un rinfresco 
Albano. 

Su corteo ordinato proseguirono per Roma retti 
all'Albergo Anglo-American. 

I napoletani dell'Audax fecero in complesso ottimo 
viaggio, sebbene alquanto reso difficile. dal vento cor 
trario. Di undici partenti, arrivarono i signori Lane 
lotti Girolamo, Ciott Lorenzo, furiere maggiore del 10°, 
bersazlieri, Bardella Andrea, Cantotupo Amedeo, Sul 
ley Raffacle, Cova Luigi, splendidamente diretti da Fn 


ali, madaguaronsi l'ambito titolo ed il d* 
Lira Vipan 


Congresso alpinistico. 7 
(8) Biella, 4. — Ebbe luogo l''inaaguraziie 
del Congresso degli alpinisti. V' intervennero si 

congressisti di quasi tutte le sezioni d' Italia © 
molto estero. di 
Vi fu ricevimento, iersera, al Circolo sociale, © 

riuscì animatissimo, È 
All'Esposizione alpina, î bozzetti Delleani 
tografie Sella sono ammirati. a Pa 
3) Pollone, 4. — Gili alpinisti visitarone < 7, 
maue l'ospizio di Graglia, e poi sì recarono a SP 
devolo e Pollone. Le popolazioni fecero loro dal 


elet 


x | pertutto festosìssime accoglienze. 


Ladunan: reso, 
stamane. Qui il pranzo degli alpinisti 


"È atsicnrato intervento di 8, M. la Regi dl 
l'inangurazione di un ricordo al senatore | Costanti; 


Peruzzi a Gressoney. Il tempo è splenilo. 


dei delegati al Congresso ce 
fa è 


V° Pretore Ri 
n Co 
denurcia 
sig. Paolo Ires 
riato. Ma il V 
testimoni, la } 
Cardinale Vicario 
same del è 
tigie, su conc 
fesa, avv. 
sistenza 
Non si 
promosso qu 
suo ufficio agli at 
La cond 
Gi serivon 
Il nostro 
Luigi Briganti 
propriato Le 
anni di reclus 
dizione per 


DOMENICA 
Lova il Sc 
Leva la 


Europa 


Torino. 
Milano 

Vouorin 
Ancona, 


ASTE, AP 


dei 1 
refettura di © 
tra Coop 
nel pa 
Entendenza 1 
spaccio 
L. 1409 
‘Reclusorio è 
doi filati 
Pros 
Noi 


Ferdinand 
mesi si trov 
la moglie 


Novità, 


Una Com 
terati, partirà ni 
del Governo « 
delle religni 


I Figa 
Boukhara visit 
dell'Esposiz 
L'Emiro, 
tutti oli anni 
vrebbe decise 
l'epo 
Egli è un bell'u 
ponente ed è ri 


A Cadoniu, n 
sudarii che asvilui 
è il più piccolo 1 
pitis, che cnopriv 

Ogni anno, 
se, questo Si 

Quest”, 

Dabert, vescov 
decano dell'Episco] 
giorno nel suo S 
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per Costantino] 
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a la Vemozia per 
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piazza San 

pe, Tritone, 
è di folla 
sulle 


vio pie 
Abergo An 


di tela 


razione 
ervonnero 250 
dî ftalia e di 


ciale, che 


Vozzetti Delleani e le for 


€ poi si rocarol 
soluzioni fecero loro daP° 
iti al Congresso ele luogo 
degli alpinisti fn di 


3 
Palazzo di Giustizia 
Hi Pretura Urbana di Roma, 
v ca del 3 settembre, 
e Sicinli 
dette di dovere 
taio, l'egrezi 
liere del Vica- 
l'audizione di 
regolare del 
, della legge sulle guare 
lusioni conformi del P. M. e della di- 
avv. T. Tommasini, assolse il Presutti per ine- 
ra di reato. 

e come il Consiglio Notarile abbia 
ndo il Presutti limita il 
astici e non regi. 

La condanna d'un impiegato. 
Ci scrivono da Ravenna, 3: 
stro Tribunale ha condannato in contumacia 
iezato comunale, che si era ap- 
10 destinate alla benefice a tre 
me, a 2000 lire di multa e all'inter 
‘petua dai pubblici uffici. 


il Pubblico 


CALENDARIO. 


4 Settembre 189 
alle ore 3.52 n. 


Para 


è SI 


DOMENICA, 
Lora il Si 
Leva ia Luna allo ore 817 & 


— S. Rosalia. 
ramonta allo 6.38 8. 
Tramonta alle 10.9 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
fi. 


31 Mosen: ancora ele- 


o mill. Contro 


alle 8 del 


vm | Nin 
83| 167 


Nelle I'rovincie dalle ore 8 del 


ste, 


Roma... .. 
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"adi 
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vi È ${Moma0o. sizo 
Budapost. 


Lui dlziorigo, è 


Rebus-Monoverbo 
Va. 
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Ariana Lal Pari pra 
sanno 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


vate : 


tra Coop 
nel pad 


rio delle 


Prezzi è Albonamento ei Inss 


resa (È 
edi È 


Dalla Provincia Romana 
) Cansa 


, il mara! 
Civitavecchia di anni 44. Da vari 
a lavoro. Lascia tre bambine e 


trovava si 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Le campagne di Carlo X! 
i imposta di archeologi e let- 
irà ni primi del mese, sotto gli auspici 
alla ricerea dei doenmenti e 
ivi alle campagne del Re di Sve- 
assia e in Turchi 
sspettata a Cos 


a ai parigini 
ukhara visiterà la capitale 
1900, 
ta il titolo di A a 
a, ma mai più lontano, 
gio di Parigi in 4 

dello Czar. 
co ed im 


zîi anni în 
vrebbe deciso di fare îl v 
ca dietro espressa raccomandazion 
è un dell'uomo, d'aspetto simp 
€ ed è ricchis 

Il Sudario di Cadouin. 

A Cadowiu, nel Perigord, si conserva uno dei 
sularii che avviluppavano Îl corpo di Gesù Cristo: 
8 il più piccolo ma il più prezioso, il Sadarium ce- 
pitis, chè enopriva la testa del Salvatore. 

Osni anno, il 20 settembre, per la festa del pae- 
nto Sudario vi 
Quest'aumo la festa sarà presieduta da me 

Sarlat 


piscopato francese e che entri 
iomo nel suo $ 


se, questo S posto. 


Lloyd Austriaco 


Linee celeri postalt, 
da Trieste ogni Mercoledi a mezzogiorno è 


timanate fra l'Italia e lE 
‘n P'rleste ogni Martedì alle {1 4j2ant. eda Brindisi, 
vu Carfà, Patrasso Pireo, ogni Giovedi alla 172 21 
per Costantinopo. 
3. ba Trieste al 3 d'ogui mese a mezzogiorno e da Brin- 
disi, via Derto Said, Suez ed Adon, al 4 nel pomeri 
gio per Bombay (1 
Îla Venezia per Tiieste ogni Lunedì 
nerlì alle uudici pom. e da Trieste p 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte, 
Altri servizi da Trieste, 
le per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 
ianale per Smirne (ogni Domenica). 
a0sìè per Salonioco (ogni Giovedi). 
Volte la settimana per la Dalmazia, ogni @iore= 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 
$ viaggi all'anto pel Brasile. 
Linee speciali nel Nero 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 

MERCALE, rato spare affi agi aio Di 

Comp.e Tater. des Wagons-Lits. 9, 06 G, Ferrari 

Firenze, O. Nervegna, i, R, Cost, Venezia, com 
n are Cook & Seu, Henry Gazo & Sons 


| provvedi 


CronacasRoma 


Wemperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
tio del Collegio Romano. T'ermometro centigrado: 
mo 27, — Minimo 151, 

Vatieamo — Ieri il Papa celebrò Ja Messa 
nella cappella privata e ricevette poi come al s0- 
lito vari prelati. 

leri, a Perugia, il cardinale Satolli, per de- 
legazione del Papa, ha comviuto in quel Duomo 
one del'a incoronazione della Madonna 

delle Grazie. 

Alla sacra fanzione è accorsa una folla im- 
mensa di popolo, 

ll cardinale telesrafò al Papa i ringraziamen- 
ti e gli ossegui del popolo perugino. 

A proposito della polizia. — 

vecchia de 
nella Capitale h 
lievi, per quanto riguarda il servi; 
polizia... dei costumi 

E' un argouento che merita pure di esser pre- 
so în serio esame, perchè si grida purtroppo ed 
a ragione contro l'abuso del coltello, ma non si 
considera se ed in quanto questo malanno trovi 
la sua origine in una eccessiva tolleranza per 
certe donne e certe case a cagione delle quali 
assai spesso avvengono litigi e baruffe che si ri- 
solvono quasi sempre a coltellate. 

È' questo un ramo di servizio chel'ottimo com- 
mendator Serrao farà bene a prendere in seria 
considerazione, perchè chi ritorni col pensiero 
misfatti che di recente commossero più profonda- 
mente la nostra città, constat facilmente che 
se i medesimi si poterono compigre impunemente 
ciò avvenne soltanto perchè non si esercitava su 
certe case e certi ritrovi equivoci quella sorve- 
glianza che le persone ed il luogo giustamente 
reclamavano. 

La polizia dei costumi da noi è purtroppo quasi 
completamente trasenrat lascia che certe don- 
ne è quello che è peggio i loro nomini facciano 

facciano come meglio credono in barba a 
tutti i precetti della morale e della decenza e se 
s'intervicne è proprio il casodi dire con Rabag 
“ le cose si fanno con tanto cattivo garbo che ci 

i da ogni ringraziamento. » 

i che l'effetto 
immediato, provocando scandali e chiassi che non 
solo tornano inutili, ma si dovrebbero assoluta- 

evitare. Nel togliere dalla circolazione corti 
mti equivoci si us: giusta» 
mente rileva un nostro collega — quasi sempre 
maniere così inopportune e brutali che provocano 
reazioni spesso giustiticate per la forma, se non 
per la sostanza. 
appunto su tale servizio che l'egregio 
comm. Serrao dovrebbe richiamare tatta l’atten- 
zione dei suoi funzionari, Vi sono pubblici locali 
che di notte divengono riunione costante è pe 
manente « te della peggiore specie, sen 
che nei dintos neppure la presinza di 
una guardia che sorvegli i movimenti di quella 
poco encomiabile raccolta. Ci sono cass di fama 
equivoca più o meno ] rimangono € 
pletament ) stessa, Senza € 
su di esse 
re formano 


gente facile : 

Così si 
certe al 
tenere la loro s: 
pon materiale certam 
me procaravano al 
giore rispetto e sop 
scitavano nel cuore di ioma e nelle vie più ari- 
stocratiche della città. 

Da questo disordine m 
assai facilmente un 
Serrao conosce troppo i 
per non comprendere rilassa 
questa materia concorra a moltiplicare Îl nume 
dei reati che sì comuettono in Roma el a fac 
litarne lo svi Ora occorre riparare appunto 
a tale disordine se ci vuole senzialtro diminuire 

media commettono nella no- 
stra città. 

Và moîto da fare su tale terreno e 
dubitiamo che nella sua nota es 
commi. Serrao saprà 1 

enti da 
pubblica sicurezza. 

Per conto nestro ci limitiamo a se 
il malanno. 
fo di ora Anninzi 

San dia mini 
e di provvedere in modo per 
Ù iunga 


in vie centralissime 
llettivo potessero man- 
arandosi del fastidio se 
che le medesi- 

del ma; 


a naturalmente 
- penale, Il com 
sercti del suo uffici 
ita rilassatezza in 


noi non 
l'ottimo 
fon» dei 


conferma 


nua 
nn congres 
bricanti di tiam ailo scopo di patrocinare 
è propugnare l'idea costituzione di un con- 
sorzio nazionale, annunziata pro- 
POR EOS Ì 
i fiammit 
Bopo 
ama olcografia dell’ 
che illustrerà le c 
il qual polso 
glie di 1 Montana ces, eci 
Il qu co della battaglia di Domoko, 
pel qu otti Garibaldi la seritto una lettera 
è al simpatico artista, viene spe- 
indirizzato all'autore în 


Bemoko. - 
prima de 


battaglia di 
ne della car 


serie 


Genova 13 
coltello. — L'iniziativa per una 
anda contro l'uso, 0 meglio , contro 
ontra favore nelle nostre 
classi operaie, tanto che giungono ogni giorno 
a Comumissio ve adesioni da parte di sc- 
cietà operaie cittadine. a 
Sarebbe utile che tale iniziativa raggiungesse 
atti, fucilmente raggi 
) esercitare um po’ d'in- 
vaie lavoreranno concordi 


iva propo: 
l'abuso del coltello 


ziativa altamente umanita- 
alia quale noi daremo tutto il nostro 
‘Proppi fatti dolorosi si sono dova 
petere dalla maledetta abitudine del nostro po- 
polo di portare il coltello, perchè contro di essa 
bano insorgere guanti hanno cuore e sen- 
tono la dignità del nostro paese. — 
‘Augarianoci che il movimento intrapreso sia 
erio e proficuo, mentre facciamo voti 
che al medesimo aderisceno quanti p 
munque esercitare una certa influenza sulle 
opera o Ne gato, 
"in provincia. — Anche ieri j vari treni fer 
roviari per la provincia furono fin dalla mattin: 
presi d'assalto, Specialmente aftollato quello di 
Viterbo dove ieri avevano luogo le tradizionali 
feste di S. Rosa | 
Dovunque però si notò 
Consultazioni gratuite. icia-Gine 
cologia. Clinica pre , Via Gioberti 10, Pri- 
vate 4 Fontane 41, dalle 13 alle 16. 


Ospedali di Ioma. — Movimento dei ma- 


| vena 


lella | 
| 


Dopo } 


| piglia Marittima (Pi 
| fari in via 


1 ribelli dichiarati in arresto vennero tradotti alla 
sezione di P. S. di Trastevere. Le guardie riporta= 
rono delle escoziazioni guaribili in 8 giorni. 

Tentato suicidio. — La stiratrice Amici 
Anna d'anni 16 romana, abitante in via Nomentana 
243, ieri alle 15, impressionata per essere sti 
rimproverata dalla madre, decise di finirla colla 
ta ed ingoiò alcuni sorsi di sublimato corrosivo. 

Fu condotta subito a S. Antonio. I medici non si 
pronanciarono, 

Una castagnola. — Sulle rotaie del tramvia 
presso la via di Foro Trainuo, alcuni individui mi- 
sero tima castignola. 

Appena passò il veicolo la castagnola esplose ed 
il cantoniere De Gregorio Giacomo, di anni 52, fa 
ferito a una gamba. 

Ne avrà per 10 giorni di cura. 

Fuochetto. — Nella cautina di uno dei forni 
cooperativi, al Corso d'Italia ieri, alle 17, si appie- 
cò il fuoco ad un enmulo di fascine. 

Accorsero i vigili della Pilotta e con pochi secchi 
d'acqua spensero le fiamme. 

Investimento. — Fuori porta Portese pres- 
so la caserma dei carabinieri il bracciante Falasco- 
ni Giovanni d'anni 33 da Filotrano fu investito da 
un biroccino ad un cavallo. Riportò ferita lacera al 
ginocchio sinistro. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile în dieci 
giorni. 

Baruffe. — In piazza di S. Maria in Traste- 
vere, il yetraio Marini Angelo, d'anni 16, romano, 
durante il concerto per frivoli motivi venne a que 
stione con un individuo che lv ferì al braccio sini- 
stro. Il feritore fu arrestato. 

— In via Panisperna il meccanico Aprile Goffre- 
do per una questione avuta con un individuo, che 
dice di non conoscere, si buseò una scarica di ba 
stonate. 

— Teri sera si presentò a S. Antonio il falogna- 
me Adinolfi Eugenio con alenne leggere ferite di 
coltello. Dichiarò, al solito, che passando in via Fer- 
ruccio, uno sconosciuto senza alcun motivo lo aveva 
conciato a quel modo. 

— In via Banchi Veschi, per dividere. alcone 
donne che questionavano. i! bracciante Di Marco 
Mario, di anni 16, da “poleto, rimase ferito alla te- 
sta con un colpo di togaime, Guarirà in 10 giorni. 

Il fabbro Moretti Eurico, di anni 41, romano, 
per divergenze d' interessi, fu ferito alla mano de- 
stra da una coltellata, per opera di un suo amico 
beccaîo. Alla Consolazione lo giudiarono guaribile 
în 20 gioni. 

— in piuzza della Consolazione trice am- 
bulante Venni Maria di anni 50 da Sulmona per go- 
losia quistionò con Gianmarco Domenica è si buseò 
un pugno sulla faccia. Ne avrà per 5 giorut. 

adri — Il negoziante Bonomi Umberte ieri 
mattine si accorse che nelia sua buttoga, in via Um- | 
bria, 8, erano stati rubati dae bauli. Uaddero i so 
spetti Sul garzone, certo Francesco, che era scom- | 
purso, e si affrettò a desunziare il furto al Commis- 
sariato del Macao. 

— Le guardie Mi 
Re, arrest i 
ni 4L romano, pe 
naglio a Galante Leopoldo. 

“ Il tipografo Dante Orlandi di anni 29, da Ci 
vitavcechin, scalando un cancello penetrò nella ti- 

x Pallotta in via del Nazzareno 12, e riuscì 
fagotto di vari oggetti e danaro. Sorpreso 
dalle guardie fn arrestato. 

Fu arrestato il commesso Corso Rosario, di 
auni 33, da Messina per sottrazioni a danno del 
magazzino di vino del barone lorzano în via dei 
Cestari, 63 dove era addetto come ministro. 

— Per essersi appropriato lire 3000 a danno di 
Allegrini Alessandro col pretesto di fare w affare 
fn arrestato Moglia Giuseppe, d'anni 22, romano. 

Nella vigna di Castellacci Pietro, in via S. 
ba 5, vennero sor mentre rubavano dell'uv: 
Fedeli Oreste, d'anni 16, e Falcioni Giovanni, d' 
ni 21 romeno. Ambedue farono arrestati. 

Mediante scasso i ladri penetrarono nella bot- 
tesa da finozzaro di Monti Giovani, in 
vanni Decallato, ed involarono nn por 
contenente lire 4 d'arzento apparte- | 
nenti al garzone Macciott 

A S. Antonio — 

Nell'abitazione di sua n 
lino 23, il bambino di 18 mesì Benott 
trovata su di un tavolino una buccetta 
della benzina, se la portò alle labbra be 
cune gu 

l’er le eflicaci cure dei mediei di gnar 
cino vene posto fuori di pericolo. 

— Nella propria abitazione, in via Salaria lette 

B.. il rasozzo Temani Angelo, calde 
ve sul quale crasì arrampieato. 

Riportò la frattura della gamba destra 

— Tn via Palestro, ieri cosa, passavano in veloe 
pede certo Coligoni i d'anni 50 da Cm 
cenzia d'af- 


ini © Giannotti, al viale. del 
posito Vincenzo di an 
Ò aveva rabato un paio di te- 


due orole 
Antonio. 
Ricoverati : 


Lil pie 


i una a 
Napoli, e suo f ceppo, 
ni spina 
) subito a terra e su di mici 
di pietre. 
l'ospedale i n 
di una mascella ed 
De Marsi a maritata Ve 
degli Ernici 35, calde. 15 
ila scuderia delle Guai 
Settembre, lo stallino € 


Î 
Il 
orni di cura. 

del Re, in via | 
ni Pasquale, d'anni 


da riportame îrat 
Arresti. — Nel iar 
mdtinele furono sorpresi dalle guardie municipali 
giovinastri Marinelli Tommaso, Micozzi Vesare, De 
Ugolino, Giannetti Alfredo e Benvenuti Eu- 
ntre commettevano atti contro îl buon co- 


no di piazza Vil 


genio n 
stuime. 

Vennero tutti arresta n 

— In via Palermo l’altra notte fu tratta in er 
resto certa Angelilli Serafina d'anni 22 romana. C 
stei, travestita da uomo, si aggirava nella 
atteggiamento sospetto, 

Dichiarò che aveva voluto indossare gl 
schili per sorprendere il suo amante 
po, vetturino îl quale — dice la Si 
he una relazione con altra donna. Indo 
vato un coltello che venne sequestrato. 


afina — avreb- 
le fu tro- 


Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 


Martedì, 6 Settembre 1898 - 8.* Custodia ven 

Oggetti d’oro impegnati il di 27 gennaio 1898 fi- 
no alla polizza 27260. 

Nella sala in Piazza del Risorgimento N. 49 gli 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
16 febbraio 1848 fino alla polizza N. 46538. 

Ta 4° Custodia vende 

Vella sala in Piazza della Trinità de' Pellegrini gli 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 3 
tebbraio 1898 fino alla polizza 22289. 
Si pagano i resti dei pagni venduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10 alle 14 di Lunedì 5 corr. sa- 
ranno esposti i pegni di oggetti preziosi. 
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8. Giacomo | 1 
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Ribellione. — Alle 19,30 di iersera in piazza 
del Drago il cocchiere Mortaroli Elio d'anni 18 ro- 
mano ed il fuochista De Falco Bruto d'anni 26 da 
Civitavecchia vennero a quistione fra loro e stava 
n0 per ferirsi quando un indivizo esplose uu col- 
Do di revolver in aria per richiamare l'attenzione 
mbblica. 3 
della forzastomiero sul Inogo le guardie Moio. Giu- 
‘e Raffi Raimondo che dai rissanti vennero, 
ingiuziate © percosse. 


NEL E last 
e Se SET vs 


Costanzi — Tersera, alla. dodicesima replica 
dojlo Stratagemma di Serafino, il teatro era gremito 
di pubblico. 

Ormai non è più il caso di tessere elogi tanto del- 
la brillantissima cammedia, ‘quanto della splendida 
esecuzione. 

Però è desiderio di molti che la graziosa pochade 
sia ripetata ancora per altre sere. 

Intanto questa sera si rappresenterà Vacciamo di 
vorzio; uno dei capolavori del Sardou. 

Manzoni. — Com'era da prevedersi un pub 
blico numerosissimo accorse ieri alle due recite stra- 
ordinarie délla compagnia drammatica, tanto che da- 
rava ancora la ressa ai botteghino per l'acquisto 
dei biglietti quando giù tutti i posti erano stati e- 
sauriti. 

L'accoglienza fatta agli artisti fa delle più cor- 
diali ‘e la signora Micheluzzi e il primo attore Dillo 
Lombardi dovettero presentarsi varie volte alla ri- 
alta chiamativi dal pubblico che applaudiva con 
vero entasiasmo, = 

Giovedi seconda recita straortinaria. 


Sferisterio Sallustiano. — Vinsero ieri 
alla prima partita i duo terzini Bessi e Marini e 
alla seconda il battitore Gabri. 

Prima partita d'oggi — Rossi: Berardi, Nidiaci 6 
Marini - Yurehini: Moggi, Mazzoni e Tarabelli. 

“econda partita — Rossi: Gabri, e Tara 
belli - Turchini: Bessi, Mazzoni e Marinî. 

Vice-Fabr.. 
EEE 


Spettacoli d'oggi. 


ieorzio - ore 21, 
‘0 - Giuoco del pallone -17112, 


=_= 


Correzione dei difetti di 


VISTA 


Cura dello mai:ttie oculari D Mochi già assi 
stente del Pr. Dantone, Piazza Montecitorio 121 
ore 10-12 e 18-1: 


= Si è pubblicato 
Il Parlamento Italiano 


nel cinquantesimo anniversario dello Statuto 
grosso volume di 600 pagine in 8°, comprendente i 
profili e cenni biografici di tutti i Senatori viventi 
e dei Deputati in carica al 4 marzo decorso, cin- 
quantanario dello Statato, e come appendice leva 
riazioni sopravvenute «al 4 marzo all'8. maggio, 
cin tesimo anniversario della prima seduta del 
Parlamento Subalpino. 


ne Prezzo del voiuine L. 10 a 


Per acquisti rivolgersi all'autore prof. T'ele= 
sfforo Sarti (resocontista pariamentire del 
Popolo Romano) iu Roma, Pozzo delle Cornacchie, 
55, piano d°, 


Ultime Notizie 


Teri al tocco è giunto alla stazione di Potenza 
l’on. ministro Lacava, salutato dal prefetto e da 
molti amici, ed a 4 è ripartito per Corleto. 

La vittoria degl'inglesi. 

La battaglia di Ondurman, nella quale 
gl'inglesì hanno riportato una vittoria splen- 
dida, frutto di una paziente ed intelligente 
preparazione, è stata accolta nelle nostre 
sfere governative e nei circoli politici con 
vera soddisfazione. 

. Noi, specialmente, che dobbiamo vedere 
in questo glorioso fatto d'armi la definitiva 
liberazione del Sudan, non possiamo che 
rallegrarci di cuore coll'Inghilterra pel suc- 
so riportato valorosamente contro i der- 
sci dalle armi anglo-egiziane. 
mbasciatore a Costantinopoli 

Costantinopoli, 4 — L'ambasciatore comm, 
Pansa, è tornato ed ha ripreso la direzione del- 
l'Ambasciata d'Italia. 

Elezioni politiche. 
Collegio di Pietra 
finitivo. Iscritti 6638 — Votanti 
lo ebbe voti 1636; Giorgini Giorgio 1520 
Filippo Tarati 109, 
Voti contestati, dispersi 0 nalli 401, 
Genio navale. 
so negli ufficiali su- 


E' imminente un movi: 
periori del Genio, 

Sono ti i direttori cov 
terbo da Napoli al Comitato dei 
navi a Roma: comm. Vitale da G 
li; comm. 
Cerimele dal 


endatori Vi- 
isegai delle 


inistero a Ver A 
sferiti i vice-divettori: Magliani 
: Martorelli da Na- 


Sono stati spediti alla firma reale i decreti 
guantanti il movimento del personale degli inse 
delle scuole secondarie, test) approvati 


osita Commissione 


ppi di alunni, rappres 
ativi in v 
talia e ch 


Esposizione di ‘Torino. 


tanti collegi ed is 
o distrazione per le 
sin Î 


L'on, Baccelli, que 
dal comm. Bernabei, di 
tichità, si recherà a " per visitare 
di restauro si momune illa d'Este e Adri 
Quindi nel pomeriggio si recherà a 8. Vito Ro- 
mano, dove conta di rimanere per dedicarsi allo 
studio dei prozotti di riforme che dovrà presen- 
tare alla Cu a novembre, 
della pubblica istruzione ha in- 
olare, colta quale ordina ai prov- 
‘o anno scolastico 
in poi cessi l'uso nelle scuole «dei libri di testo 
non compresi nell'elenco ufficiale. 
tura della Camera l' on. Baccelli 
presenterà al Senato il progetto di legge sulle 
proprietà di cose d’arte in tatto il regno. 


Ministero Marina. 


La r.nave Bausan è partita ieri da Barbados per 
tinica. Dopo una breve sosta si dirigerà a S. Vin- 
cenzo di Capo Verde. 


Il Minist 


N contrammir lo Turi, in seguito a do- 
manda, è collocato iu posizione di servizio ausiliario. 

Sono in corso i decreti di collocamento in posi 
zione di servizio ansiliario, per propria domanda, 
dei capitani di vascello Carlo Basso e Fabrizi Fabrizio. 

E' partito per Civitavecchia il contrammiraglio 
Luigi Palumbo, ispettore delle torpediniere. 

La regia nave Scuola allievi Flavio Gioia è giun- 
ta a Svra, 

Il Vespucci ed il Barba 


ig0 sono partiti da Tra- 
il Savoia è giunto a Messi 


il Doria è giunto 


Informazioni estere _ 


Spagna e Stati Uniti 

(8) Madrid, 4 — Si assicura che si farà un 
prestito pel pasamento del debito di Cuba del 
1886, ma fra qualche tempo, perchè 1’ assesta 
miento del debito totale di Cuba spetta alla Com- 
missione per le trattative di pace, che si riunirà 
a Parigi. n 

Dreyfuseide 
(8) Parigi, 4. — Si dice che il ministro del- 
l'agricoltura, Viger, e quello dei lavori pubblici, 
, presenteranno pure le loro dimissioni, 
€) Pa ignora Dreyfus la pre- 
sentato al mi izia, Sarrien, formale 
la per la revisione del’ processo del suo 
marito Dreyfas, in base al paragrafo III dell’ar- 
ticolo 443 del Codice di procedura penale. 

(5) Parigi, 4. — Il presidente della Repub- 
blica, Félix Faure. è arrivato alle ore 11,35 e si 
intrattenne lungamente nel salone della stazione 
coi ministri Delcassé e Bourgeois e poscia col 
generale Zurlinden. [aa 

Domattina vi sarà Consiglio dei ministri. 

(S) Parigi, 4 — I Ministri si riuniranno, do- 
mani, all’Etiseo, sotto la presidenza del Presidente 
Félix Faure. 

Ministri esaminerà la domanda 
presentata dalla 


_ Movimento della navigazione, 


N. G. I. — H4 il Bormida è giunto a Hon- 
Kong, proveniente da Singapore e Bombay; il 
Letimbro è giunto a Bombay proveniente da Singa- 
pore e Hong-Kong. 


Il Perseo proveniente da Genova ha proseguito 
da Barcellona per il Plata. 

Il 3 il Città di Torino è partito da Las Palmas 
per Genova. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 


Nelle piazzo italiane troviamo che i grani hanno 
cerche e prozzi sostenuti soltanto per 
e grantarchi calma e prezzi inva- 
riatì ; nei risi e risoni tendenza al ribasso, stante 
l'eccellenza dei raccolti : nella segale e nell’ avena 
pochi affari stanto il sostegno dei prezzi. — A Fi- 
renzo i grani gentili bianchi da 26 a 26, i 
da 25 a 2550; il grantarco da 13 a 16,2; la se- 
gale da 18,50 a 19,50 e l'avena da 20 a 20,50; a 
Bologna i grani sulle 24, i grantarchi da 15 a 18 
e i risoni da 24 a 25; a Padova i grani da 2 
a 23,50 e il riso da 39,752 49,100 Parma i grani 
da 23,50 a 2! e il granturco nuovo d' oltre Po da 
16,50 & 17; a Milano i grani della provincia da 
23,50 a 24,50 ; l'avena da 18,75 a 19,50 : l'orzo da 
17 a 18; a Tforino 1 grani piemontesi da 23,50 a 


dazio da 13,50 a 18,50 in oro e a Foggia i grani 
bianchi da 24,25 a 24,75 il tutto al quintale. 
Vini. 


A Riposto î rossi da taglio da L. 18 a 21 all'et 
talitro in campagna, a Catania i vini del boscoros- 
si da 21 a 929,50 e della piana da 18 a 21, a Sira 
ce i rossi da taglio da 25 a 32, a Vittoria i rossi 
comuni da 18 a 22, a Partinico i bianchi di 50. 
@ 28 e i dolci da 28 a è rossi da 
26 a 2850, a Bagheria i bianchi da 22 a 23,50, a 
Castellamare del crolfo i bianchi da 20,50 a 25,50, 
in Alcamo i bianchi da 21,50 a 22, a Castelvetrano 
i bianchi e i rossi da 20 a 22, a Mazzara del Val- 
lo î bianchi da 25 a 2% e i rossi da 22 a 2; a 
Trapani i bianchi da 22 a 23 e a Marsala i ribol- 
liti da taglio da 22 a 24,50. 

cuni contratti da L. 34 
a 48 persoma di )75 litri a Bari i vini nuovi ro- 
sati consegna nel dicembre a 12 al quintale, a Ro- 
vo di Puglia alcune vendite da 39 a 34 per soma 
di 175 litri, a San Severo i rossi s 
all’ettolitro, in Arezzo i neri da 3 


n campagna, n Genova mercato incerto 
stante le notizie contradditorie sul prossimo raccol- 
to, I vini di Sicilia da 20 a 28, i Puglie e Cala- 
bria da 27 a 39,i Napoli da 20 a 25 e i Grecia 
senza dazio da 18 a 25 il tutto all'ettolitro allo 
sbarcov a Carpi e Modena i Lambrusco da 20 a 45, 
a Casale nei diversi luoghi del circondario î prezzi 
correnti da 27 a 44 e a Mantova i prezzi variano 


da L. 272 a 274; detti tripli di gr. 95 
a 264; detti di vinaecia da L. 254 a 256 e l’acqua- 
vite da L. 113 a 120, — A Parigi i pronti al de- 
posito a fr. 48,50 e a Berlino loco a fior. 54. 

Olj d'oliva. 

A Genova i Molfetta si venderono da L. 118 a 
148 al quintale a seconda del merito, e gli olj da 
ardere a L. 75 e l'olio di Spagna fuorî dazio a 
L. 105. — AFirenze e nelle altre piazze toscane 
i soliti prezzi di L. 130 a 160 ea Bari di L. 95 a 185. 

Bestiami. 

A Bologna il bestiame da macello ha vendite più 
spedite e prezzi migliori, pagandosi i vitelli di latte 
a peso vivo, tara dedotta, da L. 78 a 77. I maiali 

roni e i tempaioli sono sempre ben pagati. — 
A Ferrara i bovi da macello da L. 100 a 120 al 
quint. morto e i vitelli di latte da L, 60 a 70 a 
peso vivo. 
Canape. 

A Bologna nel nuovo canape non sì è trattato 
ancora perchè di pronto c'è nulla. Nelle rimanenze 
si segnalano alcuni trapassi di buono ferrarese, ri- 
levanti e deliberati nella piazza col prezzo da L. 74 

olsero nel complesso al una settantina di 
tonnellate. Il raccotto per quantità supera, forse, di 
un terzo quello dello scorso anno, per qualità è da 
vedersi Ferrara i prezzi variano da L. 290 a 
240 al mis 


Gli affari serici sono în generale abbastanza at- 
tivi, ma spesso contrastati dalle pretese dei posses- 
sori, che cercano di guadagnare. qualche. frazione 
sui prezzi fatti precedentemente — A Milano le 
greggie quotate da L. 41 a 48; gli organzini stra- 
filati da L. 45 a 53 e le trame a duo capi da L, 40 
a 48 — A Lione le richieste essendo abbastanza 
amimate i prezzi sono fermissimi. Fra i prodotti i- 
taliani venduti notiamo greggie di 1° ord. 9110 a 
fr. 45 e 10112 di 2° ord. a fr. 43 e trame 22424 di 
1° ord. a fr. 47 — A Yokohama affari regolari e 
tendenza al rialzo. Le filature trattate da fr. 43 a 
44,50; a Shanghai transazioni limitate e prezzi mol 
to fermi. Le Tsatlee Gold Kilin vendute a fr, 28,40 
e a Canton pochi venditori e prezzi in rialzo non- 
ostante che il quinto raccolto si presenti bene. Le 
filature Shun Woking 10112 a fr. 35,25. 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 28 agosto al 3 settembre. 
(muori dazio). 


[Unità] inimo [arassimo 


ARTICOLI 


i id V bssceocomp 
Aveni nostrate nuota 1. 
Avena it Te 
Orzo dla birma 

Pasta romana finissima 
Pasta 

Pasta 

Pasta 

Crusca, 

Cruschello 

Fagiuoli rossi 


Fieno aMonilato in campagna 
Fieno pressato a faoco cons. vagoni 
a di g. pres, a fuoco cons. vA&: 
pagliorata in camp. » 
ca ‘pol 415 — 
86 — 
sa 
sea 
pe 
ta 


Cal ‘apitania. 
Sarro dell'Agro Romano puro 
Bnrro di Milamo 1 
Burro di Milano & 
Rurro di Itezgio Emilia 
Formaggio n marsolina di vacca 
Uova in partita dario compreso 
Uova mezzane di 
Petrolio d'America (rubino) 
Pelrolio di Filadellia iu cass. orig. 
Petrolio Splendor Ponsilvania, 
Betrlio Ghuesso in vagoni iste 
tr ‘al în cass. ori 
un REC: 
Tn cassetto orig. n 2 
a 3° rifaito 3 2190 
II Presidente 
della sozione sindacale dei modiatori di mercì 
CARLO A. CANESTRELLI 


cassetta 22 


APPESDICE DEI POPOLO ROMANO 88 


CUORE or. MONDO 


Romanzo di H. EIDER BAGGARD 


Cap. IV - Sulla piramide. 
> luogo rimetterlo al suo posto dan- 
iannando me alla mor- 

perdonargli la 

age, quella legge che egli 


te od al 
sua infrazione 


il pri 
Pi pol 


che si era coperto gli occhi 
apo e di 
e, figlia n 


resping: 


a. Dal momento 
i non possiamo 
nemmeno prot ti. meglio è per 
noi morire con loro — e si eopri di nuovo gli 
cechi colle mani. 
ra vi fa una pansa e si ndi un sussnrro. 
le spade nile pantate alla 
Valma stava ael fianco di sno 
ra con lai 
îcini a me che il mio ndito, 
+ reso più acuto dal timore del- 
nte, mi permise di afferrare una 
parte del loro colloquio. 
— Essa lo farà — diceva lei — e questa 
la tua rovina, perchè se suo padre è odiato, essa 
è amata e m ranno a vendicarla. 
— Perch 
gabondo bianco? — chiese lui. 
* Nalma le spalle e sorrise cupîmente 
mentre rispondeva : 


Le Associazioni iis” "5 DAnadi pegno 


Allora tutti i nobili che stavano dietro Tikal 
gridarono: — Mai! — ed il popolo in fondo ri- 
petè il grido con voce tonante, benchè la mag- 
gior parte non sapesse quel che accadeva. 

Tikal fece cenno colla mano ed ottenne silenzio. 

SN on lofarete — disse — e davvero sa- 
reste stati vili se aveste risposto in altro modo. 
Che cosa volete fare allora? Ma dite prima, chi 
scegliete per vostro governatore, mio zio che è 
pazzo e che vi vuol condurre alla vergogna ed 
alla rovina, o me chi rato di osservare le 
vostre antiche leggi ? 

— Noi scegliamo voi, Tikal, Tikal! — falla 

— Io vi rin 
re di questo vec 

to con se per spiare 


ha con- 
segneti e per de- 


1 — nrlarono 


ndo a 


che evi 


dentemente erano i suoi 


— Chi lo sa ico e mo) 
han saputo dare la vita per i loi È 
* Fa come vuoi, ma se Mosa muore io non 
dremo l'alba di domani — e stac- 
nuovo al suo posto. 
disteso 
Podio € 
sse giunta 


a terra vici 
ne'suoi occhi trema he 
la fine, perciò volsi il capo da un'altra parte e 
cominciai a raccomandare la mia anima alla cle- 
menza del Cielo. 

Mentre pregavo, Tikal parlò diri 

— Princip 

pello alla le; }, 
ii vostro padre e di voi stessa ed a norma di 
legge voi Ùa ani saranno eletti 
i giudici e il tribunale si rinnirà qui dinanzi 
al popolo 

— Ciò non può 
calma — Vi è un 
dicare noi 
Cnore ed lio del Cuore, adanato nel San- 
è si riunirà di qui ad otto giorni nel 

cui eresceranno que, Non è co- 


— Se siete tutti del nu: Fratelli del 


Cnore, è così — risposero 


0 DELLA mona 
Anno L. 40 


ordini, si precipitarono improvvisamente verso 
di noi. 

Mentre attrave) 
rava da loro, vi 
alla cintara e gli dis 

— Per amor di Dio, non fate resistel 
chè se toccate uno di loro vi n 

— Lo faranno ad ogni mode 

08 

Allora essi îrrappero contro di n 
nivano, tutti i nobili che ave \paznato 
Zibalbay in cima alla pi , cedettero al lo- 

soli noi tre e Lady May: 
disse Zibalbay voltand 
dietro. Poi trasse il suo machete e d'un colpo ab 
il primo dei nostri assalitori. 


rano lo spazio che ci sepa- 
ll signore mettere la mano 


‘anno è 
. ma sia come vo- 


Mentre ve 


«um gran no- 


ante dopo 1° 
no ed io ed il 


— Che dobbiamo fare di questa gente? — 
dò ‘o Tikal. 


E di nuovo i nobili r o: — n 


— E così 
ra io debbo tenerv 
di seguire Mut 
Zibalba: 
corpo di gu: 
vengo i 

Maya si inchini 


Je Tikal — di qui ad allo- 
otto custodia. Compiacet 

principessa è voi eccellenza 
onducete questi individui al 
lin lagzià e tratteneteli finchè 


e, rivolgendosi all'ass 
disse a voce chiara — Addio, mio popolo. Sì 
ci vedete più, vorri he mio padre ed io 
saremo stati messi a morte da Tikal che ha n- 
surpato il nostro posto, ed io lascio a voi di ven- 
dicare il nostro sangue. 

Capitolo V 


La ma o di Zibalbay 


Io fui abbastanza grato alla provvitenza di | 


alzarmi da te 
— Abbiamo 
— disse il sign 
zo ridendo, m 
al corpo di gu: 


ra ancor vivo. 
nto la morte 


sociazione 
Con L'ECO DELLA moba 


al Teatro delle Varietà. — Per usufruire della pensione, occorre esibire la tessera dell'Asuu 


Medici delle RR, Terme: Comm. Prof. Pietro G@rocco, Direttore sanitario ed Ispettore Capo - Cav. Prof. Carlo Fedeli - Car. 


un pensione aperizie a sole 


Babbini 


e dal 50.010 si 

Ginsti) - 
etto ferroviario a tarifi 

. Prof. #*aolo Casriani, [sp 


Così essi si gettarono a terra e degli nomini ci 
vennero addosso colle spade per finirei, cosa che 
sarebbe stata subito fatta se Laly Maya non si 
fosse pri a avanti e, ponentosi dinanzi al 

gore, avi idato: — Fe — con 

osi squillante che essi si trattennero. 
>, popolo del € 
voi commettere un assassinio dinanzi al vostro 
olo col sangue di uomini 
vi 
nessnno pi messo 
0 dinanzi al cac 


stro legittimo Signore, è decaduto. In tal caso 

non è Tikal, ma sono io la sna erede cl "ere 

sua ed io non li ho gii 

parole vi fa nn mormorio.ineni si me- 
l'approvazione, ma Tikal 


a, la legge che voi citate vale per 

tro padre e per qualunque cittadino 
quanto umile sia, ma n di 

ni essa non vale, poichè essi sono 
è che non possono invo- 


voi è per vi 
del Cuore pi 
questi in 


mo nel corpo di 
anza con una porta mass 


orchi 
desse al di là di quello, n 
| mo presso la porta ad ascoltari 
la moltitudine al di fuori. 
Evidentemente vi erano delle contese p 
sentivamo delle voci irritate, delle grida è dei 
passi frettolosi di gente che scendeva dalla pi- 
ramide per la grande stalinata. 
to la vita per in poco 
» rendiamo grazie — disse allo- 
a Maya — ma, ditemi, che faranno 


Itri rimanem- 
il tumulto del- 


ignori 
ora di noi? 
o dire — rispose lei — ma in 
delle stanze în cni 


Non lo po 
riramide vi sono 
trenuti fino a 4 

rranno 

on sia- 


poichè non ei 
plo, per timore che no 


" Seroozi di 
Inserzioni è spo del 
Cronaca, La 1 la li 
Pagian 
na è cal 


care la protezione della nostra gi 
è giusto che mmoîani. 
to che muaiano — risp 
vete nsurpa 
ed ora vorreste inan: 
1 vostro governo col più 
Vi dico che questi nomini sono inn 
Innque colpa. Se vi sono colpevoli siamo mio 
dre ed io, e se qualcuno deve softrirne si; 
Di più — continuò con occhi fiammegzia 


a e perci 


ora per parte wi 
accada per 1 


intara inge e stette dinanzi a 
la lama sguainata che 
del sole, in atteggiamento « 
i nodi 
applandirono grids 
Ascoltate la Principessa Maya ei obbedit.la 
E' lei il cacigue © non altri 


apri ed entrarono Tikal, Mattai vi 
grandi che erano ostili 
Che volete da noi 


gliandosi dal suo 


— Che voi mi seguiate — risrose 7 
veramente — voi e gli altri — e po 
inchinandosi profon: 

i p bo nsare qu 
i ed a vostro padre, ma non 


mente — ma piuttosto il vostro odio. 
— Che è in vostra facoltà 
pessa — dissegli a boss 


calmare, 


— Può es 
mie intenzioni. Via cugino, conduc 
gione che avete preparato per noi. 


— E ci fece strada traverso il corpo di 
ed una camera da letto pei sacerdoti, 
muro dall'altra parte nascosto da una cortina, 


(Continna), 


L.8- di 150: L. 15 - Croee in più, 
linea. (Oltre 100 linee, da convenirsi 
Cron. (ossia 2 
ced (Vedi tariffa 


la Ditta N, Melani e F 
al giorno, per facii 
Visita medica - Ingresso allo sorge 


da Maggiore - Ingresso al R. 


1 agosto pr 


Jasino con 
Riduzione del 50 010 sall'ingress) alla Gratta Mao: 


ttori, 


ratelli accorda agli impiegati eivili del Regno 


ar loro la cura delle acque di Monteentini 
ti dello Stato - 


Dejeuner, pranzo, alloggio (con illumina» 
riduzione ;0 010 su la tariffa dei giuoehi - 


ingresso e cura al Reale Stabilimento della Grotta Giùsti in Monsummano (proprietà F.lli 


(proprietà Morini) - Riduzione del 50 Oto sul- 


, o qua lettera di presentazione del Sindaco o Capo-Ufîicio da cui l'Impiegato dipende. 


PER INFORMAZIONI E SCHIARIMENTI RIVOLGERSI A: N. MELANI E FRATELLI, IN BAGNI DI MONTECATINI (PROVINCIA DI LUCCA 


Avvisi Economici ; 


[Le pubblicazioni di questi avelsi non si fanno agior 


I 35 parole, LA - egni parola in più, cont. &. [| 
Î siero TO 1 CATEGORIA Temtto 


Mi ass crea compete, i sorti per cond di 
e ero ed mr ro sfera di 
EA Ho sei i copi Do [| 

rt, Ù iomenti è lcd vuol o 
vendita di cavalli e olio di qualche eni. 36 


Il CATEGORIA = 


25 paroie | 


ze] 11 cationi Tea 


Appartengono @ questa eosegoria gli avvisi di camer 
* Pppariamenti mobilia di nom. più di 4 ambient 
ricerche ed offerte di personale di’ qualunque cia 
come : iradultori, contabili, massiri, persona di servi» 
5io, vendite per Gecasione ‘d'oggetti fn 

‘smarrimenti, od altri annunsi di poca enti 


Per gli avvisi da ripetersi dicei volte, 
sconto del 20 per cente. 
L'AMMINISTRAZIONE 


Avviso per affitto di pascoli 


sulle montagne comunali di Cascia (Umbria) 


Il giorno 12 settembre avrà Inogo nella civica 


Cascia una pubblica asta per affittare pel triennio 1898-1901, gli 


accreditati ed ubertosissimi pascoli estivi di propriet: 
divisi nei seguenti lot 


Montagna di Onelli sulla base di L. 


Cidavano, roquano, Coronella 
Opagna 

Ocosce 

Poggioptimoraso 

Basa 

Castel 3. Giovanni 
Roccaporena 

Villa $ 

Collegiacone e Giappiedi 
Manigi e Colmotino 
Ciandoli e Cerasola 


Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 


VITIIDTICICNITITIVIINTICICITON 
SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


che si affittano anche separatamente. 


| Se avete un negozio da 


cedere, mn appartamen 


residenza di ea PR è 
camere d'affittare, cavalli, | 


a Comunale, | {l pianoforti, od altri oggetti | 


da vendere, ricordate che 


2800 
1500 
1100 
1000 
1000 
1000 
950 anto cercate sono gli A 

sa quanto cercate sono gli Av: 
450 
so 
200 Romano. 


il sensale vîù sollecito e di | 


minor spesa per trovare 


visi Economici del Popolo 


Suonerie Tasti Pile Lecla: 
centim. 6 L. 245 | porcellana 
D 2.80 | lisi... L. 0.35 
U filettati oro » 0.50 LI dé 
’ legno. 3025 | »° 18 
U 8, .. » ti0 
. Perelle . . secche .. 


centim. Îi L 


inché 
160 


Fili 
i conduttori 
» n 145.50 | 7UO....L 
» ni | 80... 
i ® 

» 

. 


Quadri 
fameri L, 41.75 


QUO LL, n 340 
Cordoni di seta 


al metro . . L. 0.20 


* Decade — Dall'i1 


al 20 Agosto 1898, 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1898 
a parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dlale imposte governative. 
RETE PRINCIPALE 


ne | vita | 


VELOCITÀ 


VRLOCITÀ 


ipo SOTALE 


PRODOTTI DELLA DECADE 


1,313,805 56] 
831,671 98) 


12,048 68] 3,013,495 77] 
8,047 36) 2,954,162 06 


67,866 40|— 3,996 32|— 59,383 71 


ENNAIO 
2,903,750 23] 
(59,703,469 28 


(+ 5,056 26|— 494,719 05| 


18 7,688 


RETE COMPLEMENTARE 
PRODOTTI DELLA 


108,874 55 


DECADE 


112 124,749 81| 
1,548 67| 203,387 85| 


76364 39) ci 19,452 57 
Dir.1898 | 35,65 4]— 11,763 64|7 


1938| 41,301 21 
1537 |_41,802 16 


PRODOTTI DAL 1. @& 
497,526 82) 2,54 
571,963 04] 2,7 


— 1,486 45|5- 25,088 04| 


050 24 749 70} 4,715,651 21 
13,020 75) 31,796 93| 4,924017 29) 


Di 4 i Sl 74,486 22) 


130,970 5: 


Prodotto 


per Chilom. ) joia 


Euercizio | Raoreialo 


11595 29/12022 71|-427 42 


I CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


San Vito Romano È, 
bilmente toscano, che s' intenda 
frutto o del forma 
zadro în una geniale 
dari, parto detinati a semina, pario è vigneto. parte a cp 
Maggior parto ad ‘oliveto, con. frintolo; con 
ionata ‘vasche, acqua potailie, porcareccià, sta 
one per fl colono. Rivolgersi all'a 
azz Costagoli 18 


un abile 


o vacche da 


la Vendesi anche separati 


PO 
3 Tuciosa eulioria di 

Cedesi tions der ie cantate volgersi in via 

Moralana N 9% 


Da vendersi legnami tit da 
49 metri cui di mozztare d'ogni specie da metri uno a due 
4 alito. Via Alessandrina No dp 0 Rinaldi Piotr. 


" Essendosi procedu- 


Avviso di vendita to lla divisione del 
beni della eredità del fà marchese Gaetano Longhi, posti 
nel territori di Ferentino, Alatri. e Fumone, si affitta 0 si 
veude sia per intero sia per appezzamenti la sosta parte di 
detti beni spettanti alla sig. march, Guglielmina Loughi in 
Marchetti. Per le offerte e trattative dirigersi, anche per let- 
ter ln Zona, via Sistina N. 1. Pian timo ala proprie 


affittansi due appariamenti, adattati nu- 


sce 
Greci 43 fesa famiglia sppore pensione; tn 
carrozzabile, tnt comodi comprese acqua trevi st 
divisione caso richiesta. Pigione conveniente. Di- 

rissi portiere ts 


presso piazza Sciarra, in 


Secondo piano rta NI dis 


ci vani, camere grandi, acqua marcia, scalo di marmo. Li- 
re cento mensili ristretto. su 


Appartamento 


di servizio, vasche per lavare, sito al 1. piano di via Macel 
de' Corvi (angolo Foro Traiano), con balcone sulla piazza. 
Visibile dalle 10 alle 12 © dalle 14 alle 18. si 


fo N40 010 afitonai cai 
Via Condotti Sip: 
presso il portiere. Per le trattative via Cremona 44 piano 1, 


di 7 stanze 6 cucina, con 
stanzino annesso, ingresso 


ni via S. Martino ai Monti N. 19. Trattati. 
Granaro tiva Freno N. 2 dallo è atto 12 at: 


fi i giorni. E 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 
L'albergo Pensione di Monte Ca- 


Monte Cavo vorrai per Rotta t Papa) 
rapine prc tg ii 
ponirgrifgoe bore mpeg ri 
reno "i 


cea 
D'AFFITTABSI 

25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 

Con tre terrazze 13,feo. 


Sagresso via Muratto 3. Dicci vani; tro ingrenai sulle scalo 
4a lavare in terrazza. Tratttiro via Montocatiai 58 


II° CATEGORIA 


85 parolo, Cent, 75 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


in ottimo stato, della capa- 
RO botti vuote Line sie 
are per psaiarinne Pi cemanisit S, Moda 1a a: 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 
1,15) 320) a 
= 55) 23 


reni 
fostivi 


Foligno-Ancona = 
Firereo Milano: 

Tivoli-Averzano 
Tivoli. 


HEI 


Neituno (via Albano) 
Nettuno ( , Ciampino) 
Velletri Terracina. 
Ronciglione-Viterbo” 
Ladinpott{Fermini) 
(Traster. 


SE IEEE I 


I 


5000 lire si regalano agio 


tà esistere 
una tintura migliore dell’acqua di Roma per ridonare ai ca- 
pelli bianchi in pochi giorni i primitivi cotori biondo, casta- 
gno © nero morato; senza macchiare la pelle nè la bianche: 
ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con: 
gréss0 medico dichiarano che è 

si possa usare senza muocero alla selute. Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due. Si spediscono da una a tro 
bottiglie in tutta Italia con l'anmento di una lira, L'unico 
deposito in Italia è prosso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 50 presso il Pantheon, Roma. Ac- 
qua alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente 
scatola due bottiglie è Istruzione lire due. Si spediscono in 
Italia da una a sei scatole con l'aumento di ottanta cs itesi- 
mi. Non si spedisce per assegno. 208 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 ent, 5 cad. 


D'AFFITTARSI 


i consecutive - Pagamento sempre anticipato 


mobiliata presso distinta fan 


Una camera pineto ad sacte pe 
sione, Palazzo Moroni vicolo S. Nieola di Tolentina. Diri- 
(es al portiera sì 


von molta 


Camera ammobiliata ‘5 


primo piano, vicinanza stazione, presso listiuta famizi 


Corrispondenze 


#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5_ 


Ricordi, aagaletio mio Il .... oro? Ici 
Miranda ti rugosa min uit 


teso la tua sal. Scendermi dolce nel core. Amore si Ji 
“more mio. 2 
Tua cara affettuosissima procurommi grate 
Sempre SUSE Sagra dal irotonto del or 
0 ti icimbio Gol ponsiero ante mia Ho abbracciato 
Menia porone cala Martell aspro Intait uo sempe 


i Pi sbbene precario, prodi: 
Occhi meri tisi ts toppe 
lieto vaderti ancora prima tua partenza ma tuo pallore iu" 
pressionommi presagendo tuo delore lasciarmi, Sc ciò f>s4 
di chi la colpa? Non potevi, volendo, evitare simile campi 


anta rispiarmiando ame dolori, geloaio soferenzo!? E toÌ 
sono io il attivo! 80 Invece d'avere seguito coì mio pensi 


=} 
25 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


‘bene mobiliato. esposte al soli lendo 
Camere pensione attnsi peso dll familia 
17 Lungo Tevere Prati. Piano 1, (A sinistra del Du Ri 
petta). 


Camera ben mobiliata tm 


gica pre ngrisse Mbec vio Govi 117 nt 4 pls ne 


sb 


il tuo cammino pregandò felicità tuo viaggio; ed ora chi 
giunta sei nell'agogniato luogo divertiti nell'ampie 

‘ma però nel gaudio della vita non dime: 

di chi adorandoti conta con i battiti del cuore l'ora di" 
ritorno al nido dell'aîfetto © dell'amore, BOCCIACO 


cmd 
ce E Pu 


cupa 

ra vita, è così 
so scetticismo, 
mere di 

A ribadire (| 
fai e ne fo. 
gresso agri 


quanto stri\e 


economico, 

gli agrari alla 

trasformazioni 
Il Co 

non poti 

tario app’ 

que ci 

niqui i 

lo ha di 

zionariet. 


sistema tribu 
che si riduce 
sul besti 

| Congresso 

i all'industrial 
che con: 

{ ma vedia 


{una rid 
vio su 


| puliacute il; 


| i congi 


vere ogni di 
“ che a som 
| Inghilterr 
duzioni di 
tassa per 
l'income ta. 
che si aj 
siva chi 
pria attivit 
Bel tro! 


| porta semp î 
Sione di tutte || 


bricati è sulla 
base appr 


stema del 
dito) bi: : 
buto sulle dichil 
e: 


e lo spirito de 
Torino, i quali 
Inghilterra si 04 
frero, per 
l’entrata, è min 
be essere alme! 
Speriamo 

colo si trovi ql 
meno antico! 


della Tesoreria 
messo. 

— Mn 
Callum, gov 
governatore 


dell'Accader 
luogo del lu 
membro del ( 


ispezionato 
poli, è partito 1 
trobu 
di Sparta sono 


sita alla grandu 


ia Buca, ‘en 
dopo il suo riî 
grad per rendere 
garia la visita c 

— Berlino, 
naghen che lo 54 
si fa sempr 


‘e figlie, cioè 
sa di Galles è | 
lasciano nn _moni 
tre presso di lei 


nariamente } 
Lungo le vi 
reale, erano stat 


ala alenne migli 
costumi storici 
La Regina, dop 
Maggi delle auto! 
Stati generali, 
tozza, donatale 


